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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 258

Approvazione del “Protocollo d’Intesa” per l’as-
sunzione in gestione e l’avvio all’esercizio del-
l’impianto di affinamento per il riutilizzo in
agricoltura delle acque reflue dell’impianto di
depurazione consortile a servizio dei Comuni di
Alezio, Gallipoli, Sannicola e Tuglie in Provincia
di Lecce.

Assente l’Assessore alle Opere Pubbliche, avv.
Fabiano Amati, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario istruttore, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Attuazione e Gestione, e dal Dirigente
Servizio Regionale Tutela delle Acque, riferisce
quanto segue l’Ass. Introna:

- il Comune di Gallipoli ha realizzato ed è proprie-
tario di un impianto di affinamento per il riuti-
lizzo in agricoltura delle acque reflue, situato
nelle immediate vicinanze dell’impianto di depu-
razione consortile dei reflui urbani a servizio dei
Comuni di Alezio, Gallipoli, Sannicola e Tuglie
della Provincia di Lecce allo stato attuale gestito
dall’AQP S.p.A. in qualità di gestore del Servizio
Idrico Integrato;

- l’impianto di affinamento, realizzato con fondi
del Commissario Delegato per l’emergenza
ambientale in Puglia ha, da progetto, una capacità
massima di trattamento di 500 mc/h;

- l’utilizzo della risorsa recuperata consentirà in
pari misura la riduzione del prelievo dai pozzi
duranté la stagione irrigua, e sarà finalizzato ad
alleviare lo stress della falda acquifera ed alla
tutela dell’Acquifero del Salento che è area sog-
getta a contaminazione salina;

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 2, del
D.M. 12/06/2003 n. 185 l’acqua reflua recuperata
sarà conferita dal titolare dell’impianto di recu-
pero al titolare della rete di distribuzione, senza
oneri a carico di quest’ultimo;

- la relativa rete di distribuzione irrigua è gestita
dal Consorzio di Bonifica “Ugento Li Foggi”, ed
è già funzionante ed alimentata con acqua captata
da pozzi artesiani;

- è stato previsto e realizzato il collegamento della
citata rete di distribuzione con l’impianto di affi-
namento di cui trattasi per mezzo di una nuova
condotta;

- l’AQP S.p.A., ai sensi della Convenzione del
S.I.I., è il Gestore del predetto impianto depura-
tivo consortile dei reflui urbani a servizio dei
Comuni di Alezio, Gallipoli, Sannicola e Tuglie
in Provincia di Lecce, il cui recapito finale è rap-
presentato, in linea con quanto previsto dal Piano
di Tutela delle Acque della Regione Puglia, dal
Mare Jonio;

- non è oggetto della predetta Convenzione stessa
del S.I.I., ai sensi dell’art. 3 (Definizione dell’af-
fidamento) comma 3.c, il servizio di fognatura e/o
depurazione per usi diversi da quelli civili o per
usi in cui quelli civili non sono a carattere preva-
lente, laddove il carattere di prevalenza è determi-
nato dal maggior volume scaricato per usi civili
rispetto ai restanti usi;

- con Legge Regionale n. 27 del 21 ottobre 2008,
concernente modifiche e integrazioni alla L.R. 6
settembre 1999, n. 28, all’art. 1, è stato compreso
nella gestione del Servizio Idrico Integrato, costi-
tuito dall’insieme dei servizi pubblici di capta-
zione, adduzione e distribuzione di acque ad usi
civili, di fognatura e di depurazione delle acque
usate, l’affinamento delle acque reflue laddove
necessario a perseguire gli obiettivi di qualità sta-
biliti dal Piano di Tutela delle Acque (PTA);

- lo stesso citato art.1 della L.R. n. 27/08, ha pre-
visto l’emanazione di un regolamento regionale
che detti norme e misure finalizzate a favorire il
riciclo delle acque e il riutilizzo delle acque reflue
depurate che, attualmente, non risulta essere stato
approvato dalla Regione Puglia;

- il Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia (PTA), ai sensi e per gli effetti dell’art. 121
del D.Lgs. n. 152/2006, è stato approvato in via
definitiva con Deliberazione del Consiglio Regio-
nale n. 230 del 20 ottobre 2009;

- lo stesso citato Piano di Tutela, ai sensi dell’art. 5
del DM n. 185/2003, ‘Regolamento recante
norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue
in attuazione dell’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 11
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maggio 1999, n. 152” ha definito un primo elenco
degli impianti di depurazione delle acque reflue
urbane da destinare al riutilizzo, già progettati o
in fase di realizzazione, tra i quali risulta essere
compreso l’impianto consortile di Gallipoli (LE),
e ha stabilito criteri di priorità.

- con riferimento all’impianto di depurazione con-
sortile in parola, il Piano di Tutela delle Acque
della Regione Puglia ha previsto il suo inseri-
mento tra quelli per i quali è necessario il perse-
guimento degli obiettivi di qualità;

- il Servizio regionale di Tutela delle Acque ha pro-
mosso una serie di incontri e tavoli tecnici con
l’ATO Puglia, la Provincia di Lecce, i Comuni
interessati, il Consorzio di Bonifica Ugento Li
Foggi, nonché il Gestore del S.I.I. AQP s.p.a. al
fine di consentire l’attivazione del predetto
impianto di affinamento;

- pertanto a seguito dei suddetti incontri è stato pre-
disposto di concerto tra i partecipanti il Protocollo
d’Intesa, allegato al presente provvedimento
quale parte integrante e sostanziale, che disciplina
l’assunzione in gestione e l’avvio all’esercizio
dell’impianto di affinamento indicando gli adem-
pimenti di ciascuno dei soggetti interessati;

- il Protocollo d’Intesa viene quindi sottoposto alle
determinazioni della Giunta regionale ai fini della
sua approvazione prima della relativa sottoscri-
zione;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Funzionario Istrut-
tore, del Dirigente dell’Ufficio Attuazione e
Gestione e del Dirigente del Servizio Regionale
“Tutela delle Acque”, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO del documento “Proto-
collo d’Intesa” per l’assunzione in gestione ed
avvio all’esercizio dell’impianto di affinamento
per il riutilizzo in agricoltura delle acque reflue
dell’impianto di depurazione consortile a ser-
vizio dei Comuni di Alezio, Gallipoli, Sannicola
e Tuglie in Provincia di Lecce;

2. DI APPROVARE il documento di cui al prece-
dente punto 1 del presente dispositivo che è
riportato in allegato e che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

3. DI PRENDERE ATTO INOLTRE che con la
sottoscrizione del Protocollo d’intesa in que-
stione, i soggetti interessati assumono formale
impegno, ognuno per quanto di propria compe-
tenza, a garantire l’avvio all’esercizio dell’im-
pianto in parola entro l’inizio della prossima sta-
gione irrigua 2010;

4. DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento, a cura del Servizio Tutela delle Acque,
all’ATO Puglia, 02 Provincia di Lecce, ai
Comuni di Alezio, Gallipoli, Sannicola e Tuglie,
al Consorzio di Bonifica Ugento LI Foggi,
nonché al Gestore del S.I.I. AQP s.p.a;

5. DI DISPORRE la pubblicazione sul B.U.R.P.
del presente atto.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 260

Approvazione di n. 7 atti dirigenziali di aliena-
zione terreni della Riforma Fondiaria a manuali
abituali coltivatori della terra delle province di
Foggia e Taranto.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell’istruttoria espletata dalle competenti
strutture del Servizio Riforma Fondiaria ,e confer-
mata dallo stesso Dirigente ad interim, riferisce
quanto segue l’Ass. Losappio:

“Le direttive che disciplinano lo svolgimento dei
compiti in materia di riforma fondiaria, adottate con
deliberazione n. 3985 del 28.10.1998, configurano
quali atti di straordinaria amministrazione i provve-
dimenti di assegnazione e vendita di unità poderali
di cui all’art. 10 della L. 386/76, in possesso di
manuali ed abituali coltivatori della terra senza pre-
ventivo formale provvedimento degli organi istitu-
zionali dell’ex Ersap o del Commissario liquida-
tore.” Esse prevedono che a tali assegnazioni prov-
vede il Dirigente della “Gestione Speciale” oggi
Servizio Riforma Fondiaria (L.R. n. 5/99), con atto
da sottoporre ad approvazione della Giunta, tramite
l’Assessorato competente, previa acquisizione del
parere del Comitato Tecnico Consultivo di cui
all’art. 2 della L.R. n. 18/97.

Precisa, inoltre, che con la L.R.n. 4 del 7-03-
2003 sono state introdotte alcune modifiche alla
L.R. n. 20/99, che fanno lievitare sensibilmente i
prezzi delle vendite a prezzo vecchio ex art.3 della
Legge citata.

In attuazione delle direttive sopra menzionate:

PROVINCIA DI FOGGIA
- con atto dirigenziale n. 556 del 23/12/2009 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Fran-
cione Domenico la q.ta n. 138/b in agro di Orta
Nova estesa Ha. 00.76.53, al prezzo nuovo di
euro 2.365,03 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 450/C.T.C. del 22/12/2009, acquisita
agli atti del Servizio;

- con atto dirigenziale n. 560 del 23/12/2009 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Perna
Giovanni Battista Antonio l’unità produttiva n.
296/b in agro di Manfredonia estesa Ha. 4.01.66,
al prezzo vecchio di euro 7.506,97 comprensivo
dei debiti poderali. In ordine alla suddetta deter-
minazione il Comitato Tecnico Consultivo ha
espresso parere favorevole all’approvazione da
parte della Giunta Regionale con nota n.
455/C.T.C. del 23/12/2009, acquisita agli atti del
Servizio;

- con atto dirigenziale n. 565 del 23/12/2009 è stato
determinato di alienare in favore del Sig. Nasuto
Libero l’unità poderale n.1 in agro di Manfre-
donia estesa Ha. 7.05.25, al prezzo nuovo di euro
52.000,00 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 454/C.T.C. del 23/12/2009, acquisita
agli atti del Servizio.

PROVINCIA DI TARANTO
- con atto dirigenziale n. 507 del 23/11/2009 è stato

determinato di alienare in favore del Sig. Casa-
massima Domenico il pod. n. 26/int. in agro di
Laterza esteso Ha. 2.57.00, al prezzo vecchio di
euro 1.267,03 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 404/C.T.C. del 19/11/2009, acquisita
agli atti del Servizio;

- con atto dirigenziale n. 561 del 23/12/2009 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra
Rollo Angela l’unità produttiva n. 224 in agro di
Avetrana estesa Ha. 6.21.56, al prezzo vecchio di
euro 6.213,90 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 456/C.T.C. del 23/12/2009, acquisita
agli atti del Servizio;

- con atto dirigenziale n. 562 del 23/12/2009 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra
Vagali Anna l’unità produttiva n. 956 in agro di
Avetrana estesa Ha. 1.04.89, al prezzo nuovo di
euro 1.140,22 comprensivo dei debiti poderali. In
ordine alla suddetta determinazione il Comitato
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Tecnico Consultivo ha espresso parere favorevole
all’approvazione da parte della Giunta Regionale
con nota n. 457/C.T.C. del 23/12/2009, acquisita
agli atti del Servizio;

- con atto dirigenziale n. 564 del 23/12/2009 è stato
determinato di alienare in favore della Sig.ra De
Stradis Michelina l’unità produttiva n. 1255 in
agro di Avetrana estesa Ha. 0.80.80, al prezzo
vecchio di euro 747,50 comprensivo dei debiti
poderali. In ordine alla suddetta determinazione il
Comitato Tecnico Consultivo ha espresso parere
favorevole all’approvazione da parte della Giunta
Regionale con nota n. 458/C.T.C. del 23/12/2009,
acquisita agli atti del Servizio.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I:”

“L’importo di euro 71.240,65 sarà accertato in
entrata con successivi atti dirigenziali sui precipui
capitoli del Servizio Riforma Fondiaria, dopo la sti-
pula degli atti di cessione.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi di quanto previsto dalle direttive che discipli-
nano lo svolgimento dei compiti in materia di
riforma fondiaria, adottate con deliberazione n.
3985 del 28.10.98, trattandosi di provvedimento a
contenuto dispositivo patrimoniale, attesa la speci-
fica competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4° lettera k della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
Struttura Compimento Attività di Riforma e del
Dirigente ad interim del Servizio Riforma Fon-
diaria.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare l’atto dirigenziale n. 556 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Francione Domenico la q.ta n.
138/b in agro di Orta Nova estesa Ha. 00.76.53, al
prezzo nuovo di euro 2.365,03 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n. 450
del 22/12/2009, acquisita agli atti del Servizio;

- di Approvare l’atto dirigenziale n. 560 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Perna Giovanni Battista
Antonio l’unità produttiva n. 296/b in agro di
Manfredonia estesa Ha. 4.01.66, al prezzo vec-
chio di euro 7.506,97 comprensivo dei debiti
poderali, in conformità al parere espresso dal
Comitato Tecnico Consultivo con nota n. 455 del
23/12/2009, acquisita agli atti del Servizio;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 565 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Nasuto Libero l’unità poderale
n. 1 in agro di Manfredonia estesa Ha. 7.05.25, al
prezzo nuovo di euro 52.000,00 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n. 454
del 23/12/2009, acquisita agli atti del Servizio;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 507 del
23/11/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore del Sig. Casamassima Domenico il pod.
n. 26/int. in agro di Laterza esteso Ha. 2.57.00, al
prezzo vecchio di euro 1.267,03 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n. 404
del 19/11/2009, acquisita agli atti del Servizio;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 561 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra Rollo Angela l’unità produt-
tiva n. 224 in agro di Avetrana estesa Ha. 6.21.56,
al prezzo vecchio di euro 6.213,90 comprensivo
dei debiti poderali, in conformità al parere
espresso dal Comitato Tecnico Consultivo con
nota n. 456 del 23/12/2009, acquisita agli atti del
Servizio;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 562 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
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in favore della Sig.ra Vagali Anna l’unità produt-
tiva n. 956 in agro di Avetrana estesa Ha 1.04.89,
al prezzo nuovo di euro 1.140,22 comprensivo dei
debiti poderali, in conformità al parere espresso
dal Comitato Tecnico Consultivo con nota n. 457
del 23/12/2009, acquisita agli atti del Servizio;

- di approvare l’atto dirigenziale n. 564 del
23/12/2009 con cui è stato determinato di alienare
in favore della Sig.ra De Stradis Michelina l’unità
produttiva n. 1255 in agro di Avetrana estesa Ha.
0.80.80, al prezzo vecchio di euro 747,50 com-
prensivo dei debiti poderali, in conformità al
parere espresso dal Comitato Tecnico Consultivo
con nota n. 458 del 23/12/2009, acquisita agli atti
del Servizio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 262

Legge 135/2001, art. 5, comma 5, progetto inter-
regionale “Valorizzazione del turismo scolastico
e giovanile Fase II” - Legge 27 dicembre 2006, n,
296 Progetto interregionale “Valorizzazione del
Turismo Scolastico e Giovanile”. Variazione al
bilancio 2010.

L’Assessore al Turismo, Dott.ssa Magda Terre-
voli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Sviluppo del Turismo dal Dirigente dello stesso
Ufficio e confermata dal Dirigente del Servizio,
riferisce quanto segue:

La legge 29 marzo 2001, n. 135 concernente la
“Riforma della legislazione nazionale del turismo”
all’art. 5 - comma 5 - in materia di “Sistemi turistici
locali, dispone che “Il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, a decorrere dall’eser-
cizio finanziario 2001, nell’ambito delle disponibi-

lità assegnate dalla legge finanziaria al Fondo unico
per gli incentivi alle imprese, di cui all’articolo 52
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, provvede agli
interventi di cofinanziamento a favore dei sistemi
turistici locali per i progetti di sviluppo che prestino
ambiti interregionali o sovraregionali. Con decreto
del Ministro dell’industria, del commercio e del-
l’artigianato, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e
le modalità per la gestione dell’intervento del
Fondo unico per gli incentivi alle imprese”.

Per l’effetto, con decreto del 24 novembre 2005
il Ministero delle Attività Produttive ha provveduto
a determinare criteri e modalità per la gestione del-
l’intervento del Fondo unico per gli incentivi alle
imprese ed, inoltre, ha ripartito tra le Regioni le
risorse finanziarie per l’anno 2005, assegnando alla
Regione Puglia una disponibilità finanziaria di euro
918.419,30 pari al 90% della quota statale a cui si
aggiunge l’importo di euro 102.046,59 pari al 10%
a carico del bilancio regionale.

Le Regioni, pertanto, a seguito di un lavoro di
coordinamento tra le stesse hanno presentato al
competente Ministero delle Attività Produttive
diversi progetti di sviluppo e valorizzazione turi-
stica da realizzare con i finanziamenti assegnati ed
a valere sui fondi 2005.

La Regione Puglia ha, quindi, inteso aderire per
l’anno 2005, formalizzandone la partecipazione, ad
un totale di otto progetti di sviluppo tra i quali: Iti-
nerari di Federico II; Ospitalità nei Borghi; Bal-
neare; Terme d’Italia; Valorizzazione del Turismo
Scolastico e Giovanile: Fase II; Promozione del
Sistema Congressuale: Italia for events, Sviluppo
delle politiche interregionali del turismo.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1945
del 28.12.2005 sono stati approvati i contenuti dei
progetti su menzionati con i relativi riepiloghi dei
piani finanziari dei programmi.

L’importo complessivo destinato alla realizza-
zione degli otto progetti approvati dal Ministero
nell’annualità 2005 è di euro 918.419,30 come
quota di finanziamento statale e di euro 102.046,59
come cofinanziamento regionale, iscritti nel
Bilancio 2009 rispettivamente ai Capitoli 311040 e
310100.

I progetti interregionali si articolano in AZIONI
COMUNI, a cura della regione capofila e AZIONI
SPECIFICHE a cura di ogni singola Regione.
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Il progetto interregionale “Valorizzazione del
Turismo Scolastico e Giovanile: Fase II; al quale ha
aderito la Regione Puglia prevede la promozione di
itinerari turistico - culturali e sportivi per incenti-
vare il turismo scolastico e giovanile tra i territori
delle regioni partecipanti al progetto. Il progetto
riguarderà la messa in rete di tutte le emergenze sto-
rico-culturali-ambientali con l’opportunità che
l’ambiente fornisce per le attività fisiche e ricrea-
tive, nonché le informazioni sulla gestione e salva-
guardia del territorio attraverso l’educazione
ambientale. Saranno definiti specifici itinerari dedi-
cati alle tematiche didattiche e realizzato specifico
materiale ad uso degli insegnanti e degli studenti.
Saranno messe in rete le strutture ricettive più ade-
guate alle esigenze giovanili (ostelli della gioventù,
campeggi e strutture ricettive) e promossa la realiz-
zazione di specifici pacchetti turistici rivolti alle
scuole coinvolgendo tour operators e agenzie di
viaggi.

La regione Toscana, capofila del progetto “Valo-
rizzazione del Turismo Scolastico e Giovanile: Fase
II, a conclusione dello stesso, intende organizzare
in Puglia il I Convegno Nazionale sul Turismo Sco-
lastico e giovanile che rientra fra le azioni comuni
del progetto, sul tema “Viaggi di istruzione”.

Pertanto la stessa, con nota n. A00-6
RT/254582/M del 02/10/2009, ha espresso la
volontà di trasferire alla Regione Puglia, per il tra-
mite dell’APT di Arezzo, i fondi destinati alla rea-
lizzazione del Convegno su menzionato che rientra
fra le attività comuni di progetto.

Con mail del 20 ottobre 2009 la Regione
Toscana, capofila del progetto, ha comunicato alla
Regione Puglia l’ammontare dei fondi destinati
all’organizzazione del Convegno, pari ad euro
25.000,00.

Al riguardo è stato richiesto al Servizio Ragio-
neria l’istituzione di un nuovo capitolo per l’iscri-
zione nel Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2010 dell’importo di euro 25.000,00.

Successivamente con nota n. 2103/0T/03/4 del
10/11/2009, l’APT di Arezzo ha comunicato che
l’importo complessivo da destinare alla Regione
Puglia per la realizzazione del I Convegno Nazio-
nale sul Turismo Scolastico e giovanile ammontava
ad euro 29.341,96 anziché ad euro 25.000,00.

Con mail del 19/11/2009 la stessa ha comunicato
l’avvenuto trasferimento dell’importo complessivo
di euro 29.341,96 alla Regione Puglia così ripartiti:
primo importo euro 12.593,36 e secondo importo
euro 16.748,60.

Al CAP. 311065 “Spesa per realizzazione del
Convegno sul Progetto Interregionale sulla valoriz-
zazione del Turismo Scolastico e Giovanile - quota
Regione Toscana” della L.R. 35/2009 è stata iscritta
la somma di euro 25.000,00.

Pertanto, è necessario iscrivere nel Bilancio
Regionale l’ulteriore importo di euro 4.341,96.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
n. 28/2001 e successive modifiche e integrazioni.

Variazione in aumento in conto competenza e
cassa al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2010

C.N.I. ENTRATA: 2059332: “Trasferimento
risorse della Regione Toscana per la realizzazione
del Convegno sul Progetto Interregionale sulla
valorizzazione del Turismo Scolastico e Giovanile”
euro 4.341,96

C.N.I. SPESA: 311065: Spesa per realizzazione
del Convegno sul Progetto Interregionale sulla
valorizzazione del Turismo Scolastico e Giovanile -
quota Regione Toscana” euro 4.341,96

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla legge regionale 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Turismo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte della P.O. “Comunica-
zione”, dal Dirigente Ufficio Sviluppo del Turismo
e dal Dirigente del Servizio che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. Di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva che qui si intendono integralmente riportate;

2. di autorizzare il Settore Ragioneria ad effettuare
le conseguenti regolarizzazioni contabili, così
come indicato nella parte descrittiva;

3. di trasmettere il presente provvedimento al Con-
siglio Regionale ai sensi dell’art. 11, comma2,
della L.R. n. 35/09;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42 comma 7, L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 263

Approvazione del Protocollo d’intesa tra la
Regione Puglia e le Associazioni sindacali e di
categoria per la costituzione dell’Osservatorio
sui Distretti Produttivi.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, riferisce quanto segue.

1. con la legge regionale n. 23 del 3 agosto 2007
(come modificata dalla legge regionale n. 36 del
14 dicembre 2007 e dalla legge regionale n. 10
del 30 aprile 2009), recante norme in materia di
“Promozione e riconoscimento dei Distretti Pro-
duttivi”, la Regione Puglia ha definito la
nozione di distretto, ha disciplinato le procedure
di riconoscimento ed ha specificato l’ambito di
attività di tali aggregati di imprese da ritenersi
rilevante per le politiche pubbliche regionali;

2. con provvedimento n. 91 del 31 gennaio 2008, la
Giunta Regionale ha adottato le “Linee Guida
Applicative”, con l’obiettivo di facilitare la
conforme interpretazione della legge citata,
specie in fase di prima applicazione;

3. nel periodo 2008-2009 sono stati riconosciuti n.
15 Distretti Produttivi, n. 3 dei quali - allo stato
- hanno ricevuto il secondo e definitivo ricono-
scimento, a seguito di approvazione dei rispet-
tivi Programmi di Sviluppo da parte della Giunta
Regionale;

4. tra gli obiettivi dei Distretti vi è quello di raffor-
zare ed irrobustire il sistema produttivo con par-
ticolare attenzione alle PMI, in modo da miglio-
rare la capacità innovativa e competitiva delle
imprese operanti nel territorio;

5. alla base della crescita è fondamentale promuo-
vere la maggiore coesione sociale e perseguire
una più efficace interazione e forme di partena-
riato tra il sistema pubblico e privato e con le
parti sociali; appare, pertanto, opportuno pro-
muovere una specifica attività finalizzata alla
creazione di un Osservatorio sui Distretti Pro-
duttivi.

A seguito di un incontro tenutosi il 1 febbraio
2010 presso la Presidenza della Regione Puglia, la
Regione e le Associazioni sindacali e di categoria
hanno convenuto sulla opportunità di puntare alla
istituzione un Osservatorio sui Distretti Produttivi
finalizzato al monitoraggio delle politiche regionali
di valorizzazione dei sistemi economici settoriali e
delle attività distrettuali.

Con il presente provvedimento, si propone, per-
tanto, di adottare un Protocollo di Intesa tra la
Regione Puglia e le Associazioni quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’ar-
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ticolo comma 4, lettera k) della L.R. n. 7 del 4 feb-

braio 1997.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie

come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della

Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-

mico e Innovazione Tecnologica;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente

provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche

per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa
allegato al presente provvedimento;

• di delegare il Presidente o, in sua vece, la Vice-
presidente della Regione Puglia alla firma del
Protocollo;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività di provvedere agli atti ammini-
strativi conseguenti alla sottoscrizione, l’attiva-
zione e realizzazione del Protocollo in questione;

• di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 264

“Bollenti Spiriti” - Principi attivi - Giovani idee
per una Puglia migliore. Linee di indirizzo 2010.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva, Prof. Guglielmo Minervini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal funzionario responsabile e
confermata dal dirigente della Struttura di Progetto
Politiche Giovanile, riferisce quanto segue:

Con la deliberazione n. 1693 del 22/11/05, la
Giunta Regionale ha approvato il Documento di
indirizzo in materia di politiche giovanili “Bollenti
Spiriti” con l’obiettivo di puntare alla definizione di
un insieme di azioni progettuali e tecniche sulle
Risorse ed Opportunità Giovanili da inserire nel
quadro della nuova programmazione regionale di
ambito comunitario ancora in fase di ridefinizione.

A due anni di distanza dal citato documento di
indirizzo “Bollenti Spiriti”, consapevoli di quanto
maturato con l’esperienza delle azioni poste in
essere, si è ritenuto opportuno procedere alla riela-
borazione delle linee di intervento e di indirizzo in
materia di politiche giovanili la Giunta Regionale,
con provvedimento n. 175 del 19/02/2008, ha adot-
tato il Documento “Bollenti Spiriti - Programma di
interventi 2008/2009” che ha rappresentato il con-
tributo strutturato e progettuale col presupposto
della condivisione della scelta strategica di fondo
da parte del Governo Regionale Pugliese.

Successivamente, in data 04/04/2008 è stato sot-
toscritto 11 II Atto Integrativo all’Accordo di Pro-
gramma Quadro in materia di Politiche giovanili, a
valere sulle risorse del Fondo per le politiche giova-
nili, in cui il Documento di indirizzo in materia di
politiche giovanili, approvato con deliberazione di
Giunta Regionale n. 175 del 19/02/2008, costituisce
l’allegato 1 “Relazione Tecnica”.

Nel complesso degli interventi che hanno attuato
gli obiettivi individuati nell’Accordo di Programma
Quadro citato, attraverso un sistema integrato di
strumenti e di iniziative, nella “Sezione Attuativa”,
il Bando di concorso “Principi attivi - Giovani idee
per una Puglia migliore” ha avuto lo scopo di pro-
muovere la capacità progettuale, creativa e di intra-
presa dei giovani pugliesi attraverso la concessione

di contributi per la sperimentazione e/o la realizza-
zione di idee innovative.

Il concorso ha finanziato le idee innovative dei
giovani pugliesi, tra 18 e 32 anni, residenti in
Puglia, riuniti in gruppi informali di minimo 2 per-
sone, attraverso contributi a fondo perduto fino a
25.000 euro.

Gli ambiti di intervento sono stati:
• Tutela e valorizzazione del Territorio;
• Economia della conoscenza e Innovazione;
• Inclusione sociale e Cittadinanza attiva.

4.158 giovani pugliesi hanno partecipato candi-
dando 1.563 progetti. I progetti risultati vincitori
sono stati complessivamente 424, per un ammon-
tare di finanziamenti pari ad euro 10.500.000,00, di
cui euro 7.500.000,00 di risorse assegnate dal Mini-
stero della Gioventù, a seguito della sottoscrizione
del II Atto Integrativo APQ “Politiche Giovanili”, e
euro 3.000.000,00 di bilancio autonomo.

L’iniziativa ha rappresentato un’opportunità di
attivazione per i giovani pugliesi che può trovare
naturale prosecuzione nell’accesso agli strumenti
della programmazione dei Fondi Strutturali
2007/2013 nonchè nelle iniziative promosse da
attori pubblici e privati a favore del credito per le
giovani generazioni e, più in generale, interessati a
fare della creatività giovanile un fattore dello svi-
luppo regionale.

Inoltre, allo scopo di dare continuità ai citati
documenti d’indirizzo, alle direttrici strategiche
individuate e ai pilastri di riprogrammazione dell’a-
zione regionale, si prende atto di quanto definito nel
Programma Attuativo Regionale FAS 2007/2013 in
relazione agli interventi in materia di Politiche Gio-
vanili intrapresi dalla Regione che presentano un
carattere di forte integrazione con le politiche di
sviluppo urbano, di riqualificazione delle periferie,
attraverso cui i giovani possono rappresentare, se
adeguatamente supportati, i protagonisti dei pro-
cessi di rigenerazione urbana.

A tal proposito la valorizzazione e il rafforza-
mento del capitale sociale costituito dai giovani può
essere sostenuto attraversò una maggiore offerta di
servizi sociali, la qualità dell’offerta di servizi cul-
turali, ricreativi e sociali, azioni orientate a favorire
la coesione sociale, soprattutto, nei piccoli centri
della regione.
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Le attività intraprese finora con il Programma
Bollenti Spiriti sono andate in questa direzione ma
necessitano di un ulteriore rafforzamento per capi-
talizzare i risultati che si stanno ottenendo e inne-
scare processi virtuosi. Pertanto si intende prose-
guire nel sostegno sia alle iniziative giovanili sia
alle attività di recupero di immobili finalizzato alla
creazione di luoghi di aggregazione giovanile.

In particolare, in relazione a quanto descritto nel
PAR FAS - linea di azione - 7.4, Iniziative a
sostegno dei giovani (euro 30.000.000,00 affidata
alla Struttura di Progetto Politiche Giovanili del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione), si individuano le seguenti tipologie di atti-
vità:
a) iniziative a sostegno dello nascita di nuovi

luoghi dedicati all’espressione, alla mobilità e
alla creatività giovanile;

In particolare si prevede il finanziamento di
intervento di recupero degli immobili finalizzato
alla creazione di luoghi di aggregazione giovanile,
nonché il supporto allo start up dei Laboratori
Urbani, iniziative a sostegno dell’imprenditorialità
giovanile, sia attraverso il finanziamento delle idee
progettuali, sia attraverso iniziative di sostegno
all’accesso al credito, considerandoli anche quali
fattori di rigenerazione urbana.

Si prevedono contributi per la sperimentazione
e/o la realizzazione di idee innovative. Si tratta di
iniziative che si pongono in continuità con le azioni
intraprese dall’Amministrazione Regionale nel-
l’ambito del Programma di Politiche giovanili
finanziato con le delibere CIPE 35/0 e 3/06.

La linea di azione fa riferimento all’obiettivo
specifico 1 e all’obiettivo operativo 1c).

La linea prevede nuovi interventi rispetto a quelli
del PO FESR, sia pure contribuendo direttamente a
rafforzare l’approccio integrato in tema di rigenera-
zione urbana specifico della strategia regionale in
materia di sviluppo urbano e territoriale.

Rilevato come i richiamati documenti d’indirizzo
si muovono su una griglia di scelte politiche che ne
ispirano la traduzione in provvedimenti e procedure
di attuazione e considerato che si tratta di specifiche
politiche per i giovani pugliesi, coerenti con le pre-
visioni di potenziamento e valorizzazione della
piena e attiva partecipazione dei giovani alla vita
sociale, economica e politico-istituzionale della
Regione Puglia.

Constatato che tanti giovani pugliesi si sta
facendo strada nel campo della ricerca scientifica,
della musica e dell’arte in generale, dell’innova-
zione produttiva, impone all’amministrazione
regionale una scelta strategica che veda le potenzia-
lità giovanili come fattore di ricchezza sociale fon-
damentale e irrinunciabile.

Inoltre, al fine di dare continuità all’esperienza
maturata nel 2007, nel 2008 e nel 2009, con l’ini-
ziativa “Il Treno della Memoria”, attuata in collabo-
razione con la Associazione di Promozione sociale
“Terra del Fuoco”, per la quarta volta, sarà organiz-
zato un treno esclusivamente sul territorio Pugliese,
coinvolgendo ragazze e ragazzi da tutti gli Istituti
scolastici che vorranno aderire in quello che più che
un progetto è un’esperienza che riteniamo fonda-
mentale per ogni giovane. Sempre nell’ottica della
innovazione, e in continuità con il percorso degli
anni precedenti, il progetto coinvolgerà un gruppo
di partecipanti del Treno della Memoria in un
importante esperienza all’estero e li formerà in con-
temporanea per divenire casse di risonanza sul loro
territorio e strumenti preziosissimi per il nuovo
Treno.

Si propone, pertanto, di dare mandato alla Strut-
tura di Progetto Politiche Giovanili di provvedere
nel corrente anno 2010:
• alla promozione dell’iniziativa “Principi Attivi -

Giovani idee per una Puglia migliore”;
• alla attuazione di quanto previsto dal Programma

Attuativo Regionale FAS 2007/2013 in relazione
agli interventi in materia di Politiche Giovanili;

• alla adesione, in collaborazione con la Associa-
zione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”,
alla iniziativa “Il Treno della Memoria”;

• al finanziamento di iniziative, a seguito di pub-
blicazione di apposito avviso ad evidenza pub-
blica, per le attività rispondenti alle finalità di cui
all’art. 21 della L.R. 17/2005;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La spesa complessiva derivante dal presente
provvedimento di euro 2.495.000,00 (duemilioni-
quattrocentonovantacinquemila/00), trova coper-
tura finanziaria nei fondi assegnati, E.F. 2010, L.R.
n. 35/2010 “Bilancio di previsione per l’esercizio
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finanziario 2010 e bilancio pluriennale 2010/2012”,
con imputazione sui capitoli così come segue:
• cap. 814030 - U.P.B. 8.7.1 - euro 1.645.000,00;
• cap. 814010 - U.P.B. 8.7.1. - euro 850.000,00;

All’impegno di spesa provvederà il dirigente
della Struttura di Progetto “Politiche Giovanili”,
con successivo atto da assumersi entro il corrente
esercizio. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett.
d) della l.r. n. 7/1997.

L’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
Attiva, prof. Guglielmo Minervini, sulla base delle
risultanze istruttorie come innanzi illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell’Assessore alla Trasparenza
e alla Cittadinanza Attiva;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore e dal
Dirigente della Struttura di Progetto Politiche
Giovanili;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di dare mandato alla Struttura di Progetto Poli-
tiche Giovanili di provvedere nel corrente anno
2010:
- alla promozione dell’iniziativa “Principi Attivi

- Giovani idee per una Puglia migliore”;
- dare attuazione a quanto previsto dal Pro-

gramma Attuativo Regionale FAS 2007/2013 in
relazione agli interventi in materia di Politiche
Giovanili;

- di aderire, in collaborazione con la Associa-
zione di Promozione sociale “Terra del Fuoco”,
alla iniziativa “Il Treno della Memoria”;

- di finanziare iniziative, a seguito di pubblica-
zione di apposito avviso ad evidenza pubblica,
per le attività rispondenti alle finalità di cui
all’art. 21 della L.R. 17/2005;

- di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 266

Prosecuzione senza soluzione di continuità ed a
parziale sanatoria dell’impiego temporaneo di n.
1 unità di personale del Comune di Bari per assi-
curare l’operatività del Servizio Protezione
Civile.

Il Presidente della Regione Puglia, di concerto
con l’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dai Diri-
genti del Servizio Protezione Civile e del Servizio
Personale e Organizzazione, riferisce:

Con Deliberazione del 7 marzo 2005 n. 255, la
Giunta regionale ha approvato le linee guida per la
pianificazione di emergenza in materia di Prote-
zione Civile. Tale documento prevede a cura della
Regione Puglia, tra l’altro, l’istituzione del Centro
Operativo Regionale (COR), supportato da una sala
operativa e, in casi di eventi di particolare gravità,
da staff tecnici costituiti in emergenza.

In data 23/09/2008 con Deliberazione n° 1762, la
Giunta Regionale ha istituito presso il Servizio Pro-
tezione Civile, il Centro Operativo Regionale
(COR) con annessa Sala Operativa, finalizzato alla
salvaguardia della pubblica e privata incolumità,
nelle more della riorganizzazione della struttura
esterna regionale dedicata alla protezione civile di
cui alla DGR 1530/2008.
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L’istituito COR, la cui responsabilità è stata affi-
data all’Ing. Pierluigi Loiacono (già responsabile
della Posizione Organizzativa “Processi di Emer-
genza”, attualmente dirigente dell’Ufficio Pianifi-
cazione e Controllo), ha il compito di valutare le
situazioni in atto, di assumere decisioni di natura
tecnica e di supportare il Presidente della Giunta
Regionale per il governo delle emergenze.

Con Deliberazioni n° 991 e n° 992, entrambe
adottate in data 13.06.2008, la Giunta Regionale,
per assicurare l’operatività della Sala Operativa
Unificata Permanente (SOUP di cui alla L.
353/2000), istituita per contrastare gli incendi
boschivi nel periodo di massima pericolosità
(giugno-settembre), ha autorizzato l’utilizzazione
temporanea sino a dicembre 2008, presso il Ser-
vizio Protezione Civile, di tre unità di personale
esterno all’Ente Regione, di cui due provenienti dal
Reparto operativo aeronavale della Guardia di
Finanza di Bari: Maresciallo Capo CARITA’ Egidio
e Vice Brigadiere DELCURATOLO Angelo ed uno
proveniente dal Comune di Bari: Istr. Amm. FOR-
MICOLA William.

In considerazione dell’elevata professionalità
dimostrata dai suddetti pubblici dipendenti nell’or-
ganizzare e nel gestire la su citata SOUP, l’Ente
Regione ha ritenuto di continuare ad avvalersi della
loro comprovata esperienza per fronteggiare le esi-
genze operative del COR e dell’annessa sala opera-
tiva (ivi incluse quelle della SOUP), e, pertanto, con
Deliberazione n°553 adottata in data 7 aprile 2009,
la Giunta Regionale ha approvato la prosecuzione,
senza soluzione di continuità ed a parziale sana-
toria, dell’impiego presso il Servizio Protezione
Civile del personale di seguito specificato:
a) Maresciallo Capo CARITA’ Egidio, nato a Graf-

felfill Kreis Munchen il 12.10.1971, in forza alla
Guardia di Finanza di Bari, assegnato tempora-
neamente alla Regione Puglia, senza soluzione
di continuità, sino al 4.12.2010, con l’incarico di
Responsabile della Sala Operativa Unificata
Permanente (SOUP di cui alla L 353/2000) e
della Sala Operativa annessa al COR, nonché di
vice responsabile del COR;

b) Istruttore Amministrativo FORMICOLA Wil-
liam, nato a Bari il 31.08.1966, in forza al
Comune di Bari, assegnato temporaneamente
alla Regione Puglia, senza soluzione di conti-
nuità, sino al 23.12.2009, con l’incarico di Vice

responsabile della Sala Operativa Unificata Per-
manente (SOUP di cui alla L. 353/2000) e della
Sala Operativa annessa al COR, nonché di colla-
boratore del responsabile del COR.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri in data 13.01.2010 è stata prorogata a tutto
il 31.12.2010 la vigenza dell’Ordinanza P.C.M. n°
3734 in data 16.01.2009, che all’art. 6, consente, al
fine di tutelare la pubblica e privata incolumità, la
deroga a specifiche norme legislative tra le quali
anche quelle di cui al d.l.gs. n. 165/2001, permet-
tendo, quindi, l’impiego temporaneo di pubblici
dipendenti di altre Amministrazioni.

Con lettera n° 13275 in data 24.11.2009, il Presi-
dente della Regione, in considerazione dell’eccel-
lente professionalità mostrata dal dipendente comu-
nale William Formicola e ritenendo che lo stesso
possa con analogo entusiasmo e professionalità
continuare ad offrire un valido contributo per la
compiuta definizione delle iniziative già messe in
campo e per quelle in corso di organizzazione e
implementazione, inerenti al rafforzamento delle
strutture operative di cui all’art. 8 dell’O.P.C.M.
3734/2009 (che può essere operato anche mediante
l’impiego di personale professionalizzato indivi-
duato in deroga agli artt. 7, 35, 36 e 53 del D.Lvo
165/2001 e s.m.i., così come consentito dall’art. 6
della richiamata O.P.C.M. 3734/2009), ha chiesto al
Comune di Bari la proroga del comando per un ulte-
riore anno, nelle more dell’imminente definizione
del piano assunzionale regionale e quindi del-
l’avvio delle iniziative consequenziali.

La Ripartizione Personale del Comune di Bari,
con Determinazione dirigenziale n° 711 in data
04.12.2009, trasmessa con nota n° 305829 in data
10.12.2009, ha assentito alla richiesta di proroga
del comando per ulteriori dodici mesi, con scadenza
il 23.12.2010.

Si ritiene, pertanto, di prorogare, senza soluzione
di continuità ed a parziale sanatoria, l’impiego
presso il Servizio Protezione Civile dell’Istruttore
Amministrativo Sig. FORMICOLA William, nato a
Bari il 31.08.1966 con l’incarico di Vice responsa-
bile della Sala Operativa Unificata Permanente
(SOUP di cui alla L. 353/2000) e della Sala Opera-
tiva annessa al COR, e l’incarico di collaboratore
del responsabile del COR, sino alla data del
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23.12.2010 fissata dall’Amministrazione di appar-
tenenza.

Si da atto che il richiamato dipendente comunale
William Formicola ha proseguito, senza soluzione
di continuità rispetto alla scadenza del 23.12.2009,
a prestare attività lavorativa presso il Servizio Pro-
tezione Civile, secondo le disposizioni impartite dal
responsabile della struttura.

Durante la prosecuzione dell’impiego, le compe-
tenze mensili del suddetto dipendente continue-
ranno ad essere erogate dall’Amministrazione di
appartenenza, che provvederà, altresì, a corrispon-
dere il salario accessorio come di seguito specifi-
cato:
- All’Istr. Amm. FORMICOLA William, per le atti-

vità lavorative straordinarie che dovrà svolgere
secondo le necessità operative della SOUP e del
COR con annessa sala operativa, è consentito di
effettuare lavoro straordinario eccedente i limiti
mensili ed annuali, secondo le necessità che si
verranno a manifestare, per garantire la salva-
guardia della pubblica e privata incolumità. Le
ore di straordinario prestate saranno preventiva-
mente autorizzate e successivamente attestate dal
responsabile del Servizio Protezione Civile;

Al suddetto dipendente saranno rimborsate, nei
termini di cui alla normativa regionale vigente, le
spese di missione per le attività di lavoro che
potranno essere svolte al di fuori della sede.

Il Servizio Personale e Organizzazione provve-
derà al rimborso delle somme così anticipate,
previa acquisizione del prospetto analitico di
quanto effettivamente corrisposto dall’Amministra-
zione di appartenenza, a discarico dell’impegno che
il dirigente del Servizio Protezione Civile assumerà
sul capitolo di pertinenza del Servizio stesso.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE ODFIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva pari ad euro 100.000,00 a carico del
Bilancio regionale da finanziare con le disponibilità
del capitolo 531037 residui di stanziamento 2007 -
U.P.B. 7.3.1 esercizio finanziario 2010.

All’impegno della spesa provvederà il Dirigente
del Servizio Protezione Civile con proprio atto.

Il Presidente e l’Assessore relatori, sulla base
delle risultanze istruttorie innanzi espresse, propon-
gono alla Giunta l’adozione del seguente atto
finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della l.r. 7/97, in quanto le somme da utilizzare
provengono da un capitolo del bilancio vincolato.

LA GIUNTA

- Udita la relazione del Presidente della Giunta
regionale e dell’Assessore alla Trasparenza e Cit-
tadinanza Attiva;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dai Dirigenti del
Servizio Protezione Civile e del Servizio Perso-
nale ed Organizzazione;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

1. Di approvare e fare propria in ogni parte la rela-
zione del Presidente e dell’Assessore alla Tra-
sparenza e Cittadinanza Attiva e la proposta di
prosecuzione, senza soluzione di continuità ed a
parziale sanatoria, dell’impiego presso il Ser-
vizio Protezione Civile - in applicazione della
disciplina speciale di cui all’Ordinanze del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri n° 3734 in
data 16.01.2009 (vigente a tutto il 31.12.2010) -
dell’Istruttore Amministrativo FORMICOLA
William, nato a Bari il 31.08.1966, in forza al
Comune di Bari, assegnato temporaneamente
alla Regione Puglia, senza soluzione di conti-
nuità, sino al 23.12.2010;

2. Di confermare l’incarico affidato al suddetto
dipendente e di stabilire che le competenze
mensili spettanti continueranno ad essere ero-
gate dall’Amministrazione di appartenenza, che
corrisponderà anche il salario accessorio, come
di seguito specificato:
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- All’Istr. Amm. FORMICOLA William è con-
fermato l’incarico di Vice responsabile della
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP
di cui alla L. 353/2000) e della Sala Operativa
annessa al COR, nonché di collaboratore del
responsabile del COR. Per le attività lavora-
tive straordinarie che dovrà svolgere secondo
le necessità operative della SOUP e del COR
con annessa sala operativa, è consentito di
effettuare lavoro straordinario eccedente i
limiti mensili ed annuali secondo le necessità
che verranno a manifestarsi per garantire la
salvaguardia della pubblica e privata incolu-
mità. 
Le ore di straordinario prestate saranno pre-
ventivamente autorizzate e successivamente
attestate dal responsabile del Servizio Prote-
zione Civile.
Al suddetto dipendente saranno rimborsate,
nei termini di cui alla normativa regionale di
settore, le spese di missione per le attività di
lavoro che potranno essere svolte al di fuori
della sede.

3. Di prendere atto che, per effetto della tempe-
stiva autorizzazione all’impiego, intervenuta
prima della naturale scadenza, il richiamato
pubblico dipendente ha proseguito, senza solu-
zione di continuità rispetto alla data di prima
proroga, a prestare attività lavorativa presso il
Servizio Protezione Civile, secondo le disposi-
zioni impartite dal responsabile della struttura;

4. Di prendere atto che il presente provvedimento
comporta una spesa complessiva pari ad euro
100.000,00 a carico del Bilancio regionale, da
finanziare con le disponibilità del capitolo
531037 a valere sui residui di stanziamento
anno 2007 - UPB 7.3.1. esercizio finanziario
2010;

5. Di provvedere con successivo atto del Dirigente
del Servizio Protezione Civile all’impegno
della spesa prevista dal presente provvedi-
mento;

6. Di autorizzare il Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione a provvedere al rimborso
delle somme anticipate dall’Amministrazione
di appartenenza, previa acquisizione del pro-

spetto analitico di quanto corrisposto, a disca-
rico dell’impegno che il dirigente del Servizio
Protezione Civile assumerà sul capitolo di per-
tinenza del Servizio stesso;

7. Di disporre a cura della Segreteria della Giunta,
la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 267

Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra
la Regione Puglia, il Comune di Barletta e l’As-
sociazione “Fraternità per il diritto alla casa”
per l’avvio di un cantiere sperimentale di auto-
costruzione nel Comune di Barletta.

L’Assessore all’Assetto del Territorio “Area
Politiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità
Urbana”, Prof.ssa Angela Barbanente sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito
esplicitata, confermata dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce quanto segue:

Nell’ambito delle attività svolte per il persegui-
mento dei compiti e delle finalità riguardanti l’atti-
vazione dei processi di cooperazione interistituzio-
nale sul tema della “casa”, la Regione Puglia con
legge regionale n. 20 del 30 dicembre 2005 all’art.
13 ha istituito ed attivato l’Osservatorio Regionale
della Condizione Abitativa, che si occupa, tra
l’altro, dell’attivazione di processi di cooperazione
interistituzionale sul tema casa, del monitoraggio di
buone pratiche esistenti e della promozione di
prassi sperimentali finalizzate a contrastare il
disagio abitativo.

Tra queste la Regione Puglia ritiene l’autocostru-
zione un’utile iniziativa di coinvolgimento e
responsabilizzazione dei cittadini riguardo la que-
stione casa, oltre che un percorso che si integra con
quello che la Regione sta portando avanti per raffor-
zare le politiche abitative.
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L’autocostruzione associata è una nuova forma
sociale di costruire, già adottata con successo nei
paesi europei, in cui i futuri proprietari realizzano
materialmente le proprie abitazioni, all’interno di
un gruppo organizzato.

Essa costituisce un processo di produzione del-
l’habitat finalizzato a garantire l’accesso ad una
abitazione in proprietà a nuclei familiari, italiani e
stranieri, che non potrebbero acquisirla sul mercato
immobiliare a prezzi per loro accettabili.

Attraverso l’autocostruzione associata e l’autore-
cupero, le Amministrazioni possono intervenire con
tempestività e con costi contenuti a risolvere gravi
problemi sociali, quali quelli derivanti dalla
domanda di nuclei familiari che non trovano
risposta dalla Edilizia Residenziale Pubblica tradi-
zionale e possono altresì rispondere ai bisogni di
spazio a favore del volontariato o dell’associazio-
nismo impegnato nel sociale.

Con nota n. 85973 dell’11 dicembre 2009 il
Comune di Barletta, ritenendo importante diversifi-
care l’offerta tradizionale di edilizia sociale
mediante iniziative sperimentali di edilizia residen-
ziale in grado di contrastare il forte disagio e il note-
vole fabbisogno abitativo delle famiglie residenti,
ha trasmesso la deliberazione di Giunta Comunale
n. 230 del 20 novembre 2009, inerente l’approva-
zione dello “schema di Protocollo d’Intesa” tra lo
stesso Comune, la Regione Puglia e l’Associazione
“Fraternità per il diritto alla casa”, organismo senza
fini di lucro, teso a promuovere l’autocostruzione
nel territorio cittadino e regionale.

Tale “schema di Protocollo d’Intesa” ha come
oggetto la costituzione di un Tavolo Tecnico tra i
soggetti firmatari, con il compito di tracciare la-
procedura tecnico - amministrativa per rendere ese-
cutiva l’autocostruzione e consentire l’avvio di un
cantiere sperimentale di autocostruzione da parte
del Comune di Barletta.

Sulla base di quanto sopra, si propone alla Giunta
Regionale di approvare lo schema di protocollo
d’Intesa tra Regione Puglia, Comune di Barletta e
Associazione “Fraternità per la casa” così come
allegato alla presente proposta di deliberazione per
farne parte integrante, avente come oggetto la costi-
tuzione di un Tavolo Tecnico finalizzato, per quanto
riguarda la competenza regionale, a tracciare la pro-
cedura tecnico - amministrativa per rendere esecu-
tiva l’autocostruzione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M.I.

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della
stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Assetto del Territorio;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente ad Interim dell’Uf-
ficio Osservatorio Condizione Abitativa, Pro-
grammi Comunali e IACP e dal Dirigente del Ser-
vizio Politiche Abitative;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di fare propria e approvare la relazione in pre-
messa;

• di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
la Regione Puglia, il Comune di Barletta e l’As-
sociazione “Fraternità per il diritto alla casa”;

• di autorizzare l’Assessore all’Assetto del Terri-
torio alla sottoscrizione del protocollo d’ intesa;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Poli-
tiche Abitative di provvedere, ad avvenuta sotto-
scrizione del protocollo d’intesa, a tutti i conse-
guenti adempimenti per la costituzione del
Tavolo Tecnico, compresi altri eventuali da rea-
lizzarsi d’intesa con i soggetti firmatari;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 comma
7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 268

Attuazione Accordo di Programma tra Regione
Puglia, ADISU-Puglia (già Edisu Università di
Bari) e Università degli Studi di Bari, sotto-
scritto il 30.11.2007. Determinazioni.

L’assessore al SUD e Diritto allo Studio, Univer-
sità e Ricerca Prof. Gianfranco Viesti, stilla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che, in ossequio all’art. 7 della L.R. n.
18 del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze
di tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta
formazione con quelle di economicità, efficienza ed
efficacia nella gestione dei servizi e benefici ero-
gati, è stata istituita l’Agenzia per il diritto allo
studio universitario di Puglia (ADISU-PUGLIA)
quale agenzia strumentale della Regione.

Visto che l’Adisu-Puglia, per l’attuazione delle
finalità di cui alla. L.R n. 18/2007, pone in essere
un’insieme coordinato di interventi tra i quali vi
sono i servizi abitativi.

Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della citata
L.R. n. 18/2007, i mezzi finanziari dell’ADISU-
PUGLIA sono costituiti, tra gli altri, dai finanzia-
menti della Regione per il funzionamento e per l’at-
tuazione degli interventi e dei servizi a favore degli
studenti e tra questi ultimi vi sono i servizi abitativi.

Rilevato che l’Adisu-Puglia (già Edisu-Univer-
sità di Bari) ha presentato al MIUR istanza di cofi-
nanziamento dell’intervento di ristrutturazione
della Casa dello Studente sita in Bari al Largo Frac-
cacreta-ang. Via Murat ai sensi della legge n. 338
del 14/11/2000 (“Disposizioni in materia di alloggi
e residenze universitarie”) e del D.M. 22/05/2007
prot. n. 42/2007 (“Procedure e modalità per la pre-
sentazione dei progetti e per l’erogazione dei finan-
ziamenti relativi agli interventi per alloggi e resi-
denze per studenti universitari di cui alla legge 14
novembre 2000 n. 338”).

Tenuto conto che la Regione Puglia, con Accordo
di Programma sottoscritto in data 30/11/2007, si
obbligò a cofinanziare l’opera, per un importo pari
a euro 1.190.000,00 in base al quadro economico
del progetto redatto a cura dell’Università di Bari; il
finanziamento regionale sarebbe stato messo a
disposizione a seguito dell’approvazione dell’inter-
vento in questione da parte del MIUR.

Preso atto che il MIUR, con Decreto 14/11/2008
prot. n. 72/2008, ha ammesso a cofinanziamento
con riserva, subordinatamente alla, disponibilità di
risorse statali, l’intervento in questione, collocan-
dolo al n. 46 della graduatoria complessiva (codice
E7S877W/01, Fasc. 298) per l’importo di euro
10.872.328,00, con un punteggio pari a 46,08 che,
anche grazie al cofinanziamento regionale, ha con-
sentito di collocare l’intervento al secondo posto
dei riservatati, subito dopo un progetto dell’Univer-
sità di Milano - Bicocca che ha conseguito punti
46,32 per un cofinanziamento pari a euro
5.034.545,00;

Visto che, nel frattempo, l’art. 3 del D.L n. 180
del 10/11/2008, convertito in legge n. 1 del
09/01/2009, al fine di favorire la mobilità degli stu-
denti e garantire l’esercizio del diritto allo studio,
ha integrato il fondo per il finanziamento dei pro-
getti volti alla realizzazione degli alloggi e resi-
denze di cui alla legge n. 338 del 14/11/2000, n. 338
per un importo pari a 65 milioni di euro.

Rilevato, quindi, che, con l’ulteriore disponibi-
lità di risorse statali di cui all’art. 3 del D.L. n.
180/2008, l’intervento relativo alla Casa dello Stu-
dente di Bari-largo Fraccacreta, si accinge ad otte-
nere il cofinanziamento statale.

Considerato che, in conseguenza di quanto sopra,
occorre assegnare al soggetto proponente (Adisu-
Puglia) e mettere a disposizione la quota di cofinan-
ziamento regionale di euro 1.1.90.000,00, allo
scopo di assicurare l’erogazione dei servizi
(gestione residenze, mense, ecc.) in favore degli
studenti iscritti alle Università degli Studi ed agli
Istituti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale
della Regione Puglia.

Visto che con Legge Regionale n. 34 del
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31//2009 (“Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2010 e bilancio pluriennale
2010-2012 della Regione Puglia”) e n. 35 del
31/12/2009 (“Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2010 e pluriennale 2010-2012”, la
Regione Puglia ha approvato il bilancio di previ-
sione per l’anno 2010 ed ha provveduto a stanziare
sul capitolo di spesa n. 4910 la somma complessiva
di euro 12.000.000,00.

Sulla base di quanto evidenziato, si pone l’inde-
rogabile esigenza di assegnare all’ADISU Puglia le
necessarie risorse finanziarie al fine di non subire la
revisione del punteggio conseguito dal progetto a
causa della mancata copertura della quota di cofi-
nanziamento regionale o, addirittura, correre il
rischio di perdere il finanziamento statale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e S.M.I. 
• il presente provvedimento comporta una spesa di

euro 1.190.000,00 prevista a carico del Bilancio
regionale per l’esercizio finanziario anno 2010
approvato con LL.RR n. 34 e 35/2009, e che sarà
finanziata con le disponibilità de capitolo di
spesa 4910 dell’U.P.B. 4.4.2;

• al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il
dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con atto dirigenziali da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario;

• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi dall’art. 4,
comma 4, punti a) - k) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra
riferito, propone alla Giunta di dare esecuzione
all’Accordo di Programma sottoscritto da Regione
Puglia, l’EDISU Università di Bari e Università
degli Studi di Bari e di cofinanziare, ex art. 4 del-
l’Accordo, l’intervento di ristrutturazione dell’im-
mobile sito in Largo Fraccacreta “Casa dello stu-
dente” per un importo di euro 1.190.000,00 a valere
sul Bilancio regionale capitolo 4910 “Trasferi-
mento all’ADISU-Puglia, per spese di funziona-
mento ex art. 33 della L.R 18/07”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e Uni-
versità;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dai responsabili degli uffici compe-
tenti;

RITENUTA di notevole importanza per l’imple-
mentazione dei servizi agli studenti la realizzazione
della ristrutturazione dell’immobile sito in Largo
Fraccacreta “Casa dello studente”;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva-
zioni ivi esposte:

- approvare e fare propria la relazione dell’Asses-
sore al Sud e Diritto allo Studio che qui si intende
integralmente richiamata;

- prendere atto della esigenza di dare esecuzione
all’Accordo di Programma tra Regione Puglia,
l’EDISU Università di Bari e Università degli
Studi di Bari del 30.11.2007;

- cofinanziare l’intervento di ristrutturazione del-
l’immobile di Largo Fraccacreta. “Casa dello stu-
dente” per un importo di euro 1.190.000,00 a
valere sul capitolo di Bilancio regionale n. 4910
“trasferimento all’ADISU-Puglia per spese di
funzionamento ex art. 33 L.R. 18/07”;

- assegnare, per l’effetto, in favore dell’ADISU-
Puglia la somma complessiva pari a complessivi
euro 1.190.000,00, necessaria ad assicurare la
copertura della quota regionale per l’intervento di
recupero, ristrutturazione edilizia ed urbanistica,
restauro, risanamento della Casa dello Studente
sita in Bari al Largo Fraccacreta;

- dare mandato agli uffici competenti di dare esecu-
zione a quanto disposto nel presente provvedi-
mento;
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- disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R.
n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 269

L. n. 23/96, art. 7. Progetto Anagrafe nazionale
Edilizia scolastica. Approvazione schema di
Convenzione tra Regione Puglia e Regione
Toscana per riuso della soluzione tecnologica
relativa a costruzione dell’Anagrafe regionale
dell’Edilizia Scolastica.

L’Assessore al Sud e Diritto allo Studio (Pub-
blica istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
Istruzione, fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

VISTI:
• l’art. 7 della legge a, 23/1996 che prevede la rea-

lizzazione di un’Anagrafe Nazionale dell’Edi-
lizia scolastica basata su livelli regionali;

• la D.G.R. n. 367 del 28 marzo 2000 “Legge 11
gennaio 1996, n. 23, art. 7 - Approvazione pro-
getto per la realizzazione del nodo regionale del-
l’Anagrafe Nazionale dell’Edilizia Scolastica” ,
con cui la Regione Puglia ha deliberato di aderire
al progetto nazionale di informatizzazione dei
dati relativi alle opere di edilizia scolastica
mediante l’istituzione del nodo regionale, così
come previsto dal progetto ministeriale appro-
vato dall’Osservatorio per l’Edilizia Scolastica
nella seduta del 28.5.1999;

• l’art. 69 del D.lgs 7 marzo 2005, n. 82 che regola
i rapporti tra le pubbliche Amministrazioni in
materia di riuso di programmi applicativi infor-
matici;

CONSIDERATE le difficoltà riscontrate dagli

operatori regionali e dai referenti comunali e pro-
vinciali nell’utilizzo dei pacchetti messi a disposi-
zione dal gestore nazionale, per quanto riguarda la
gestione, l’aggiornamento e la reportistica neces-
saria ad un’approfondita conoscenza del patrimonio
edilizio regionale funzionale alla fornitura di sup-
porti fondamentali per un’efficace programmazione
degli interventi da parte della Regione, ma anche
degli Enti locali sul patrimonio scolastico pubblico
di propria competenza;

ATTESI i rilevanti limiti funzionali del database
nazionale, più volte segnalati al Ministero compe-
tente, che non consentono, tra l’atro, se non il
misura molto limitata, l’elaborazione e l’estrapola-
zione, a livello regionale, delle informazioni conte-
nute nel database disponibile nella struttura tecnica
di competenza, nonché il cattivo funzionamento
dell’applicativo per quanto attiene le operazioni di
schedulazione;

CONSIDERATI i gravi problemi tecnico-opera-
tivi, emersi anche recentemente, con riferimento
all’attività dei server attualmente in uso, derivanti
anche da una allocazione degli stessi in ambienti
non idonei;

ATTESO che da tempo il Settore Istruzione ed
Educazione della Regione Toscana ha sviluppato un
proprio modello gestionale ed un apposito prodotto
software con specifiche tali da consentire una più
agile gestione del data base dell’Anagrafe nazionale
dell’Edilizia Scolastica:

PRESO ATTO che detto modello gestionale è già
stato, in un’ ottica di collaborazione sinergica e
scambio di buone pratiche, positivamente acquisito
anche da parte di altre Regioni;

PRESO ATTO che:
• la Regione Toscana, come previsto dal Piano di

Indirizzo Generale Integrato (P.I.G.I.) 2006/2010
approvato con deliberazione del proprio Consi-
glio regionale n. 93/2006, ha individuato la Pro-
vincia di Pisa quale struttura di interesse regio-
nale a cui è stato affidato il compito di sviluppare
e mantenere i prodotti software, tra cui l’Ana-
grafe dell’Edilizia Scolastica suddetta;
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• il Centro Nazionale per l’Informatica nella Pub-
blica Amministrazione (CNIPA) ha individuato il
sistema dell’Anagrafe dell’Edilizia Scolastica
realizzato dalla Regione Toscana quale progetto
strategico nell’ambito di quelli selezionati dal
Ministero per la Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione, ammettendolo a finanziamento
all’interno del progetto “Modelli per Innovare i
Servizi per l’Istruzione” (M.I.S.I.) nell’ambito
dell’attuazione del piano nazionale di e-Govern-
ment nelle Regioni e negli Enti locali, cofinan-
ziato ai sensi dell’ “Avviso per la realizzazione
dei progetti di riuso”;

ATTESO che, anche per le motivazioni di cui
sopra, la Regione Puglia ritiene che le modalità di
gestione dati rielaborate secondo il modello gestio-
nale toscano meglio rispondano alle proprie neces-
sità di programmazione del settore dell’edilizia sco-
lastica ravvisando, peraltro, l’opportunità di parte-
cipare al progetto “M.I.S.I.”, che prevede la conver-
genza dei diversi modelli di osservatorio scolastico
e la piena interoperabilità delle anagrafi scolastiche,
da realizzarsi anche con l’intesa del Ministero del-
l’Istruzione dell’Università e della Ricerca (MIUR)
e delle Regioni stesse;

CONSIDERATO che si rende necessario proce-
dere alla predisposizione di uno schema di Conven-
zione da sottoscrivere con la Regione Toscana fina-
lizzata all’utilizzo del modello gestionale e del pro-
dotto. software dalla stessa sviluppato per la
gestione del database dell’Anagrafe dell’Edilizia
Scolastica;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover:
• approvare lo schema di Convenzione fra la

Regione Puglia e la Regione Toscana per il riuso
della soluzione tecnologica relativa alla costru-
zione dell’Anagrafe regionale dell’Edilizia Sco-
lastica, allegato alla presente deliberazione quale
sua parte integrante e sostanziale;

• dare mandato al Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca per le eventuali ulteriori
modifiche od integrazioni allo schema di Con-
venzione che ne mantengano comunque inalte-
rato il contenuto sostanziale, nonché per la sotto-
scrizione della stessa in rappresentanza dell’Am-
ministrazione regionale;

• indicare quale referente per le comunicazioni ed
i rapporti tra le due Regioni durante lo svolgi-
mento delle attività previste dalla Convenzione
la Dott. Maria Rosaria Gemma, Dirigente del-
l’Ufficio Sistema Istruzione;

• indicare come referente delle procedure e delle
attività necessarie all’acquisizione ed al concreto
utilizzo del modello gestionale e del software
sviluppato dalla Regione Toscana per la gestione
del database dell’Anagrafe dell’Edilizia Scola-
stica l’Ing. Luigi Carruezzo, già referente del
Nodo regionale dell’Anagrafe Edilizia Scolastica
Nazionale;

• di demandare al Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca l’adozione dei conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazione delle
somme per la realizzazione dell’Anagrafe regio-
nale dell’Edilizia Scolastica, ammontanti com-
plessivamente ad euro 18.000, a valere sul capi-
tolo di Bilancio Regionale 916040 “Spese per la
realizzazione dell’ anagrafe nazionale dell’edi-
lizia scolastica” dell’U.P.B. 4.4.1, che presenta la
necessaria disponibilità, qualora le risorse neces-
sarie non potessero essere attinte dal progetto
Riuso “M.I.S.I.”;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA LR. N. 28/2001 e S.M. e I.:

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 18.000 a carico del Bilancio
Regionale che trova copertura su economie vinco-
late del Capitolo 916040 dell’U.P.B. 4.4.1, anno di
formazione 2000 anno di gestione 2003. Al relativo
prelievo ed impegno dovrà provvedere il Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema
Istruzione e dal Dirigente del Servizio Diritto allo
Studio, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare lo schema di Convenzione fra
Regione Puglia e Regione Toscana per il riuso
della soluzione tecnologica relativa alla costru-
zione dell’anagrafe regionale dell’edilizia scola-
stica, allegato alla presente deliberazione quale
parte integrante e sostanziale;

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca per le eventuali ulteriori
modifiche od integrazioni allo schema di Con-
venzione che ne mantengano comunque inalte-
rato il contenuto sostanziale nonché per la sotto-
scrizione della stessa in rappresentanza dell’Am-
ministrazione regionale;

• di indicare quale referente per le comunicazioni
ed i rapporti tra le due Regioni durante lo svolgi-
mento delle attività previste dalla Convenzione

la Dott. Maria Rosaria Gemma Dirigente del-
l’Ufficio Sistema Istruzione;

• indicare come referente delle procedure e delle
attività necessarie all’acquisizione ed al concreto
utilizzo, a regime, del modello gestionale e del
software sviluppato dalla Regione Toscana per la
gestione del database dell’Anagrafe dell’Edilizia
Scolastica l’Ing. Luigi Carruezzo, già referente
del Nodo regionale dell’Anagrafe Edilizia Scola-
stica Nazionale;

• di demandare al Dirigente del Servizio Scuola,
Università e Ricerca l’adozione dei conseguenti
provvedimenti di impegno e liquidazione delle
somme per la realizzazione dell’Anagrafe regio-
nale dell’Edilizia Scolastica a valere sul capitolo
di Bilancio Regionale 916040 “Spese per la rea-
lizzazione dell’anagrafe nazionale dell’edilizia
scolastica” dell’U.P.B. 4.4.1, che presenta la
necessaria disponibilità, qualora le risorse neces-
sarie non potessero essere attinte dal progetto
Riuso “M.I.S.I.”;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 270

Linee di indirizzo per la programmazione del-
l’offerta formativa di istruzione secondaria
superiore relativa all’anno scolastico 2010/2011.

L’Assessore al Sud e Diritto allo Studio (Pub-
blica istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistema
Istruzione, fatta propria dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

La legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
“Modifiche al Titolo V della parte seconda della
Costituzione” riconosce alle Regioni, in un quadro
unitario,una competenza legislativa esclusiva in
materia di istruzione e formazione.

Le Regioni concorrono all’attuazione dei diritti
costituzionalmente riconosciuti ai cittadini; l’attua-
zione di tali diritti (sostanzialmente quelli previsti
negli articoli 33 e 34 Cost.) richiede la condivisione
di una “visione” del sistema educativo di istruzione
e formazione e del suo corretto sviluppo per il quale
ogni ente che compone la Repubblica è responsabi-
lizzato dei compiti e delle competenze ad esso
costituzionalmente spettanti.

Il tema dell’istruzione e della formazione va
ricollocato nel nuovo scenario istituzionale definito
dal nuovo Titolo V, che produce effetti sul sistema
educativo con un nuovo riparto delle competenze
tra Stato e autonomie territoriali.

La legge 40 del 2 aprile 2007, di conversione del
D.L. 31 gennaio 2007, n. 7, ed in particolare l’art.
13 ricomprende nel sistema dell’istruzione secon-
daria superiore gli istituti tecnici e gli istituti pro-
fessionali prevedendo inoltre, attraverso l’emana-
zione di uno o più regolamenti del Ministero della
Pubblica Istruzione, la riduzione dei relativi indi-
rizzi di studio ed il loro ammodernamento in ter-
mini di contenuti curriculari, il cui iter non è ancora
concluso.

La deliberazione della Giunta Regionale n. 2594
del 22.12.2009, che ha approvato il Piano regionale
di riordino della rete delle istituzioni scolastiche per
l’anno scolastico 2010/2011, sulla base dei criteri

indicati nell’atto d’indirizzo approvato dalla Giunta
con Deliberazione n. 1828 del 6 ottobre 2009, ha
condizionato gli interventi riguardanti gli Istituti di
istruzione superiore all’approvazione dei Regola-
menti di riordino, ín corso di definitiva approva-
zione.

L’Assessorato ha già attivato un’azione per fare
fronte al complesso processo attuativo connesso al
riordino della scuola superiore e per acquisire
nuovi, efficaci strumenti per una programmazione
mirata, coordinata ed ampiamente partecipata del-
l’offerta formativa sul territorio, stabile nel tempo
ed incentrata su una pluralità di scelte per una
scuola di “qualità”, anche a mezzo della auspicabile
disponibilità delle cospicue somme destinate nel
Par-Fas Puglia 2007/2013 all’edilizia scolastica e
all’azione regionale nell’ambito del PON-FESR
“Ambienti per l’apprendimento” 2007-2013.

Le Regioni devono procedere autonomamente
alle operazioni di programmazione dell’offerta for-
mativa sulla base delle norme generali sull’istru-
zione che prevedono disposizioni che incidono
sulle procedure di programmazione.

La programmazione dell’offerta formativa e
della rete scolastica deve integrarsi con i criteri di
formazione delle classi e i criteri e i parametri per la
determinazione complessiva degli organici che
rientrano nelle norme generali di competenza dello
Stato.

Non è stato ancora definito il processo di revi-
sione dell’attuale assetto ordinamentale, organizza-
tivo e didattico del sistema scolastico previsto dal-
l’art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133.

Il processo di programmazione dell’offerta for-
mativa d’istruzione secondaria superiore relativo
l’anno scolastico 2010/2011 è subordinato all’en-
trata in vigore dei regolamenti ministeriali di rior-
dino degli ordinamenti dell’istruzione liceale, tec-
nica e professionale e che, al momento, non si
conosce con certezza quando l’ iter di definitiva
approvazione dei predetti regolamenti potrà conclu-
dersi.

Il Miur, con nota dell’8 gennaio 2010, prot. n.
AOODPIT/37 riferisce”...che il riordino dei relativi
ordinamenti, tuttora in corso di definizione, non
osta alla tempestiva programmazione dell’offerta
formativa... in quanto gli emanandi regolamenti
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relativi al riordino dei licei, degli istituti tecnici e
professionali, fissano espressamente i criteri di con-
fluenza tra i vecchi e i nuovi ordinamenti degli studi
relativi a ciascun degli indirizzi, riferibili peraltro,
presumibilmente soltanto al primo anno di corso,
.... che per quanto attiene ai licei musicali e coreu-
tica si procederà in via transitoria ad assicurare il
prosieguo dei licei sperimentali già funzionanti,
adeguandoli al nuovo ordinamento”. La stessa nota
sollecita, altresì, gli Uffici Scolastici regionali, per
quanto di competenza, a voler stabilire contatti con
gli Uffici dei competenti Assessorati regionali per
offrire ogni utile collaborazione e supporto nell’ot-
tica di una sollecita definizione della programma-
zione della rete scolastica e dell’offerta formativa
ed in tale ambito individuare le condizioni neces-
sarie per ‘attivazione delle opzioni, previste per
alcune tipologie di istituti dall’emananda riforma
degli ordinamenti del secondo ciclo, sempre ovvia-
mente nel rispetto dei vincoli correlati alla consi-
stenza delle dotazioni di organico.

La riorganizzazione, stabilita a livello nazionale,
a tutt’oggi non ancora perfezionata ed operativa
non è assumibile dalle Regioni per la definizione
degli elementi fondamentali degli indirizzi di pro-
grammazione dell’offerta formativa per i percorsi
di studio della scuola secondaria di secondo grado.

A livello nazionale pertanto, nel periodo di
vigenza del presente atto, potrà subire modifica-
zioni il quadro legislativo che definisce le azioni di
programmazione della rete scolastica concernente
la scuola secondaria di secondo grado con l’appro-
vazione definitiva dei regolamenti di riordino dei
licei, degli istituti tecnici e degli istituti professio-
nali.

Tuttavia è necessario e urgente, al fine di rendere
possibile una programmazione dell’offerta forma-
tiva coerente con le tabelle di confluenza previste
dai Regolamenti,sia pure non definitivi, e consen-
tire alle famiglie e agli studenti di orientarsi nella
scelta del percorso scolastico superiore, ed iscri-
versi nei termini prescritti, fornire alle Province le
indicazioni ed i criteri guida per lo svolgimento del
processo di programmazione relativo all’anno sco-
lastico 2010/2011.

Si valuta opportuno, in ragione degli elementi di
incertezza che condizionano la programmazione
per l’anno scolastico 2010/2011, riservarsi di inter-
venire ulteriormente con proprio atto, qualora si

apportassero modificazioni a quanto attualmente
previsto nelle bozze di regolamento.

Si precisa che qualora il riordino ordinamentale,
didattico ed organizzativo della scuola secondaria
superiore non entrasse in vigore dall’anno scola-
stico 2010/2011, restano confermati gli attuali indi-
rizzi di studio dell’offerta formativa di istruzione
secondaria superiore e quanto previsto dalla Delibe-
razione di Giunta n. 2594/2009.

L’urgenza del presente provvedimento è determi-
nata, altresì, dalla imminente sospensione dell’atti-
vità della Giunta Regionale in vista delle elezioni di
rinnovo dell’Assemblea Regionale e dalla fissa-
zione del periodo di iscrizione per la scuola secon-
daria di secondo grado tra il 26 febbraio al 26 marzo
2010.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001
e successive modificazioni ed integrazioni:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4
comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistema
Istruzione e dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare le linee di indirizzo per le Province
per lo svolgimento del processo di programma-
zione territoriale dell’offerta formativa di istru-
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zione secondaria superiore relativo all’anno
2010-2011, di cui all’allegato A), parte integrante
della presente deliberazione;

- di riservarsi di intervenire ulteriormente, qualora
a livello nazionale intervenissero modificazioni
di quanto attualmente previsto, tali da richiedere
la revisione, in tutto o in parte, della presente deli-
berazione;

- di stabilire che qualora i nuovi ordinamenti nazio-
nali per l’istruzione secondaria superiore non
entrassero in vigore dall’anno scolastico 2010-
2011, come al momento previsto, resterebbero
confermati gli attuali indirizzi di studio dell’of-

ferta formativa di istruzione secondaria superiore
e quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta n.
2594/2009;

- di notificare il presente atto all’Ufficio Scolastico
Regionale ed alle Province, per gli adempimenti
di competenza, a cura del Servizio Scuola, Uni-
versità e Ricerca;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/94 e dame
diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 277

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1292 del
21/07/2009. Numero verde in aiuto delle vittime
di tratta. Approvazione Convenzione con il
Dipartimento Pari Opportunità per il prosieguo
della gestione di una postazione telefonica terri-
toriale con assegnazione di finanziamento e
approvazione schema di convenzione tra
Regione Puglia e l’Associazione G.I.R.A.F.F.A.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
confermata dall’Ufficio Politiche per le persone, le
famiglie e le pari opportunità, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE
• La Commissione Interministeriale, nell’ambito

delle azioni di sistema, come definite dal D.M.
23 novembre 1999 del Ministro delle Pari
Opportunità, ha deliberato di istituire in ausilio
alle vittime della tratta esercitata a scopo di sfrut-
tamento sessuale interessate a sottrarvisi, il
numero verde 800290290 articolato in una posta-
zione centrale coordinata dal Dipartimento ed in
quattordici postazioni decentrate sul territorio
nelle zone maggiormente interessate al traffico;

• Il Dipartimento per ì Diritti e le Pari Opportunità
ha approntato uno schema di convenzione con gli
Enti Territoriali cui affidare il servizio,

• in data 31.3.2000, tra la Regione Puglia - Asses-
sorato al Lavoro e F.P. e la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento Pari Opportunità
- veniva sottoscritta una convenzione per la
gestione di una postazione telefonica territoriale
collegata con il numero verde dipartimentale a
supporto delle vittime della tratta a scopo di
sfruttamento sessuale;

• Il progetto prevedeva la collaborazione dell’As-
sociazione G.I.R.A.F.F.A., come soggetto attua-
tore dell’attività in parola, stante la comprovata
esperienza in tale ambito dell’anzidetta associa-
zione; il costo del servizio affidato all’Associa-
zione G.I.R.A.F.F.A., a carico della Regione
Puglia, (Capitolo di Entrata 2056261 - Capitolo

di Uscita 951045) corrispondeva al finanzia-
mento concesso all’Ente Locale da parte della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento P.O.;

• il Dipartimento per le P.O., ha prorogato, con
successive convenzioni, il Progetto Numero
Verde attuato dalla Regione Puglia per il tramite
dell’associazione “G.I.R.A.F.F.A.”, fino all’at-
tuale convenzione stipulata per il periodo 1°
giugno 2009 - 31 dicembre 2009.

• La Commissione, nella riunione del 23
novembre 2009, considerata la necessità di conti-
nuare a garantire, parimenti, il servizio delle
postazioni periferiche del Numero Verde, ha deli-
berato di stipulare nuove convenzioni per la
durata di sette mesi, dal 1° gennaio 2010 al 31
settembre 2010, con gli enti già affidatari delle
postazioni periferiche;

• Con nota n. 0015735 P-2.34.4.2 del 23.12.09 il
Dipartimento per le Pari Opportunità ha comuni-
cato al Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità che la Commissione intermini-
steriale per il sostegno alle vittime della tratta,
nella riunione del 23 novembre 2009, ha delibe-
rato di continuare a garantire il Servizio mede-
simo, provvedendo a stipulare nuove conven-
zioni per la durata di sette mesi dal 1 gennaio
2010 al 31 luglio 2010.

CONSIDERATO CHE
• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1292

del 21/07/2009 si è inteso individuare quale
struttura competente cui affidare la prosecuzione
dell’attività Progetto Numero Verde gestita dal-
l’Associazione Giraffa il Servizio Sistema Inte-
grato Servizi Sociali dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità, delegando la dirigente del Ser-
vizio stesso alla stipula della convenzione dal 1°
giugno al 31.12.2009;

• In data 13 gennaio 2009 è pervenuta agli Uffici
regionali dell’Assessorato alla Solidarietà, Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, la Convenzione tra il Dipartimento
Pari Opportunità e la Regione Puglia che, in
sostanziale continuità con le annualità precedenti
sotto il profilo delle modalità operative, assegna
alla Regione euro 46.600,00 per la gestione della
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postazione periferica dal 1° gennaio 2010 al 31
luglio 2010;

• Che il Dipartimento per le Pari Opportunità
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è
il finanziatore totale del progetto per l’importo
anzi citato di euro 46.600,00 onnicomprensivo
ed esente dall’IVA ai sensi dell’art. 10 comma 27
ter del D.P.R. 633/72;

RITENUTO
• Di dover confermare l’interesse dell’Ammini-

strazione regionale, in relazione al tema della
tutela delle donne soggette a sfruttamento, alla
organizzazione del servizio per la gestione di una
postazione telefonica territoriale collegata con il
numero verde del Dipartimento per i diritti e le
pari opportunità a supporto delle vittime della
tratta degli esseri umani;

• Di dover altresì procedere alla stipula di una
nuova Convenzione con l’Associazione
G.I.R.A.F.F.A., in considerazione della necessità
di attivare con celerità ed urgenza la gestione
della postazione periferica attribuita alla Regione
Puglia assicurando la dovuta continuità ammini-
strativa ai fini dell’efficacia e dell’efficienza del
servizio, in ragione delle specifiche esperienze
maturate e della comprovata competenza in
materia della citata Associazione. Tale conven-
zione costituisce titolo di accertamento delle
entrate;

Con il presente provvedimento si propone di:
a) Approvare la Convenzione tra Dipartimento

Pari Opportunità presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e Regione Puglia per la
gestione della postazione periferica del numero
verde in ausilio alle vittime della tratta esercitata
a scopo di sfruttamento sessuale interessate a
sottrarvisi, allegato A al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale e di dele-
gare alla firma la dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, giusta
delibera n. 1292/2009

b) provvedere alla variazione di maggiore entrata
per euro 46.600,00 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 10 della L.R. n. 41/2007, in
termini di competenza e cassa al bilancio di pre-
visione 2010, attraverso i capitoli assegnati alla
Unità previsionale di Base n. 2.1.17 di entrata e

n. 5.01.01 di spesa, di competenza del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità.

c) Approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Associazione G.I.R.A.F.F.A.
in qualità di soggetto attuatore, allegato B al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale, nel quale sono concordate proce-
dure, tempi e modalità di attuazione dell’inter-
vento previsto e di delegare alla firma la diri-
gente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità; dando atto che la
somma corrisposta per la realizzazione delle
attività previste sarà erogata all’Associazione
G.I.R.A.F.F.A. da parte della Regione Puglia nei
limiti e allorquando a quest’ultima perverrà da
parte della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri;

d) Autorizzare, altresì la dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità alla stipula di eventuali atti integrativi della
citata convenzione, allegato B del presente prov-
vedimento, per attività affini e complementari a
quelle costituenti oggetto dello schema di con-
venzione di cui si propone l’approvazione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001 n. 28 e s.m.i:

Il presente provvedimento comporta la varia-
zione di maggiore entrata per euro 46.600,00 ai
sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 10
della L.R. n. 11/2009, in termini di competenza e
cassa al bilancio di previsione 2010 sui capitoli
assegnati alla Unità previsionale di Base n. 2.1.17
di entrata e n. 5.01.01 di spesa, di competenza del
Servizio Sistema Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, così come di seguito indicato:

ENTRATA N. 2056260
Capitolo “Assegnazione del Dipartimento delle

Pari Opportunità - Presidenza del Consiglio dei
Ministri per la gestione della postazione telefonica
territoriale del Numero Verde nazionale anti -
tratta”

euro 46.600,00

USCITA N. 786040
Capitolo “Spese per la gestione della postazione
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telefonica territoriale del Numero Verde nazionale
anti - tratta”

euro 46.600,00

La Dirigente del Servizio con successivi atti
provvederà ad impegnare le risorse necessarie allor-
quando saranno accreditate da parte del Diparti-
mento Pari Opportunità, sul capitolo di entrata.

L’obbligazione nei confronti dell’Associazione
G.I.R.A.F.F.A. sorgerà esclusivamente dopo l’av-
venuto accreditamento delle risorse da parte della
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi delle leggi costituzionali n. 1/1999 e n.
3/2001, nonché dell’art. 44 dello Statuto della
Regione Puglia (l.r. n. 12 maggio 2004, n. 7) e del-
l’art. 4, comma 4 lettera k) della I.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- udita la relazione dell’Assessore alla Solidarietà,
dr.ssa Elena Gentile;

- vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare la Convenzione tra Dipartimento
Pari Opportunità presso la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e Regione Puglia per la gestione
della postazione periferica del numero verde in
ausilio alle vittime della tratta esercitata a scopo
di sfruttamento sessuale interessate a sottrarvisi,
allegato A al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale e di delegare alla
firma la dirigente del Servizio Politiche di Benes-

sere Sociale e Pari Opportunità, giusta delibera n.
1292 del 21 luglio 2009;

- Di provvedere alla variazione di maggiore entrata
per euro 46.600,00 ai sensi dell’art. 42 della L.R.
n. 28/2001 e dell’art. 10 della L.R. n. 41/2007, in
termini di competenza e cassa al bilancio di pre-
visione 2010, attraverso i capitoli assegnati alla
Unità previsionale di Base n. 2.1.17 di entrata e n.
5.01.01 di spesa, di competenza del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità;

- Di approvare lo schema di convenzione tra
Regione Puglia e Associazione G.I.R.A.F.F.A. in
qualità di soggetto attuatore, allegato B al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale e di delegare alla firma la dirigente del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, autorizzandola altresì ad apportare
eventuali modifiche che dovessero rendersi
necessarie in sede di stipula, dando atto che la
somma corrisposta per la realizzazione delle atti-
vità previste sarà erogata all’Associazione
G.I.R.A.F.F.A. da parte della Regione Puglia nei
limiti e allorquando a quest’ultima perverrà da
parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

- Di autorizzare, altresì la dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità
alla stipula di eventuali atti integrativi della citata
convenzione per attività affini e complementari a
quelle costituenti oggetto dello schema di con-
venzione allegato B del presente provvedimento;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi-
mento;

- di trasmettere il presente provvedimento per la
successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, nonché di trasmettere copia
al Consiglio regionale ai sensi dell’art. 10 comma
2 della L.R. 11/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 278

Legge regionale 10 luglio 2006, n.19 - art. 57
“Formazione delle professioni sociali” - Appro-
vazione Protocollo di intesa con l’Università del
Salento, per la valorizzazione dei tirocini profes-
sionali.

L’Assessore alla Solidarietà, Politiche Sociali,
Flussi Migratoti, dott.ssa Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione ed Integrazione, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- la legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, sulla

“Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia”, ed il relativo Regola-
mento di attuazione (n. 4/2007 e successive modi-
fiche e integrazioni), definiscono un complesso di
interventi e prestazioni sociali a favore delle
comunità locali finalizzato a garantire la qualità
della vita e dei servizi socio assistenziali e socio-
sanitari;

- in questa prospettiva, appare determinante il
ruolo delle professioni sociali e sociosanitarie che
implementano i processi di realizzazione del wel-
fare regionale;

- In proposito, l’articolo 57 della stessa legge
regionale 19/2006, sancisce che “la formazione
degli operatori costituisce strumento per la pro-
mozione della qualità ed efficacia degli interventi
e dei servizi del sistema integrato, per l’integra-
zione professionale e per lo sviluppo dell’innova-
zione organizzativa e gestionale”.

CONSIDERATO CHE:
- il Servizio Sociale costituisce, nel modello di

welfare pugliese, una delle professioni centrali
del sistema dei servizi alla persona e che la nor-
mativa regionale valorizza la figura dell’assi-
stente sociale per il ruolo che svolge nell’accesso
universalistico ai servizi sociali territoriali, nella
valutazione professionale del bisogno, nella pro-
mozione e l’organizzazione dei servizi.

- La Giunta Regionale ha già approvato, con pro-
pria deliberazione n. 743 del 5 maggio 2009, un
protocollo di intesa tra Regione Puglia e Univer-
sità degli Studi di Bari, con le medesime finalità
rappresentate alla base del presente provvedi-
mento;

- L’Università del Salento - Facoltà di Scienze
Sociali, Politiche e del Territorio ha istituito
presso la sede decentrata di Mesagne (Brindisi) i
Corsi di Laurea in Servizio Sociale, (classe L 39,
ex classe 6), e Laurea Magistrale in Progettazione
ed Organizzazione del Servizio Sociale (classe
LM 87, ex classe 57), al cui interno ha adottato
specifiche iniziative volte a migliorare e valoriz-
zare la qualità formativa dell’esperienza dei tiro-
cini professionali dei futuri operatori assistenti
sociali.

- E’ ritenuto opportuno sostenere un processo for-
mativo complesso che investe la molteplicità dei
Servizi socio-sanitari pubblici e di Terzo Settore
del sistema di welfare della Puglia, nella prospet-
tiva di garantire una elevata qualità didattica del-
l’esperienza del tirocinio, che in Italia ha una con-
solidata tradizione.

Tanto premesso e considerato, con il presente
provvedimento si propone alla Giunta Regionale di
approvare lo schema di Protocollo di Intesa (che
costituisce parte integrante del presente atto - alle-
gato A) fra Regione Puglia ed Università del
Salento, Facoltà di Scienze Sociali, Politiche e del
territorio, finalizzato a valorizzare il tirocinio for-
mativo degli studenti e le esperienze di stage post-
laurea dei laureati in Scienze della Progettazione ed
Organizzazione del Servizio Sociale.

Tale provvedimento consentirebbe di arricchire il
quadro delle collaborazioni interistituzionali tra
Regione Puglia e atenei pugliesi proprio con la fina-
lità di valorizzare i tirocinii professionali nell’am-
bito della programmazione e della organizzazione
dei servizi sociali, a livello regionale e locale.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
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e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento deliberativo;

- di approvare lo schema di Protocollo di Intesa
allegato al presente provvedimento (Allegato A)
fra Regione Puglia, ed Università del Salento,
Facoltà di Scienze Sociali, Politiche e del terri-
torio, finalizzato a valorizzare il tirocinio forma-
tivo degli studenti dei Corsi di Laurea in Servizio
Sociale, di base e Magistrale, nonché a promuo-
vere esperienze di stage post-laurea dei laureati in
Scienze della Progettazione ed Organizzazione
del Servizio Sociale;

- di delegare l’Assessore regionale alla Solidarietà,
Politiche Sociali e Flussi migratori alla sottoscri-
zione del Protocollo di intesa, in rappresentanza
del Presidente della Giunta Regionale;

- di demandare al Dirigente del Settore Program-
mazione Sociale e Integrazione ogni altro adem-
pimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 279

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 -
art. 32, e Delibera G.R. n. 1746 del 23 settembre
2009 - Approvazione tariffe di riferimento regio-
nale per i servizi residenziali per anziani.

L’Assessore alla Solidarietà, dr.ssa Elena Gen-
tile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

Considerato:
- l’articolo 8, comma 3 lettera “f”, della già citata

legge, che attribuisce alle Regioni la definizione,
sulla base dei requisiti minimi fissati dallo Stato,
dei criteri per l’autorizzazione e la vigilanza delle
strutture residenziali e semiresidenziali a gestione
pubblica o dei soggetti individuati dalla stessa
norma all’articolo 1, comma 5;

- il Decreto del Ministro per la Solidarietà Sociale
n. 308 del 21/05/2001, con cui sono stati determi-
nati i requisiti minimi strutturali ed organizzativi
per l’autorizzazione all’esercizio dei servizi e
delle strutture a ciclo residenziale e semiresiden-
ziale, a norma dell’articolo 11 della legge 8
novembre 2000, n. 328, rinviando alle Regioni la
definizione di ulteriori requisiti;

- il DPCM 14.02.2001 “Atto di indirizzo e coordi-
namento sull’integrazione sociosanitaria”;

- il DM 29.11.2001 che determina i livelli essen-
ziali di assistenza, con specifico riferimento
all’Ali. 1C per i livelli essenziali di assistenza ad
elevata integrazione sociosanitaria;

- la l.r. 4 agosto 2004, n. 14, art. 32, e s.m.i., che
determina la quota a carico del Servizio Sanitario
Regionale della retta giornaliera le strutture resi-
denziali per anziani ad elevata integrazione socio-
sanitaria, quali le strutture di cui al regolamento
regionale n. 1/1997, così come modificato e inte-
grato dal Regolamento Regionale n. 4/2007, art.
66 “Residenze Sociosanitaria Assistenziali
(RSSA)”;

- la legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, con cui la
Regione Puglia ha adottato la nuova disciplina del
sistema integrato degli interventi e dei servizi
sociali e sociosanitari per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini di Puglia;

- il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4,
con cui la Giunta Regionale ha dato attuazione
alla l.r. n. 19/2006 approvando, tra l’altro i requi-
siti minimi strutturali, funzionali e organizzativi
per l’autorizzazione al funzionamento di tutte le
strutture e i servizi sociali e sociosanitari ricono-
sciuti in Puglia;

- lo stesso Regolamento Regionale n. 4/2007,
all’articolo 32, che stabilisce che, nelle more della
definizione dei livelli essenziali di assistenza
sociale, la tariffa per persona al giorno per tutti i
servizi ivi regolamentati in strutture già autoriz-
zate e in quelle da autorizzare è determinata con
delibera di Giunta Regionale;

- la legge regionale 12 settembre 2008, n. 23, con la
quale è stato approvato il Piano Regionale di
Salute 2008-2010 della Regione Puglia, che, tra
l’altro, definisce i livelli essenziali di assistenza
ad elevata integrazione sociosanitaria di cui
all’Allegato 1C del DM 29.11.2001 con le rispet-
tive quote di compartecipazione a carico del Ser-
vizio Sanitario Regionale e a carico dei Comuni
e/o degli utenti e loro nuclei familiari, ed in parti-
colare che fissa una compartecipazione a carico
delle ASL per la quota sanitaria delle rette delle
strutture di cui all’art. 66 del Regolamento Regio-
nale n. 4/2007, pari al 50% della retta totale,
determinata in base agli standard minimo di cui
allo stesso regolamento.

Rilevato che:
- presso gli uffici regionali competenti sono state

avviate le attività per la definizione delle tariffe di
cui all’articolo 32 del Regolamento n. 4/2007, sia
con la progettazione e implementazione dei flussi
informativi sull’offerta di strutture residenziali e
dei servizi per la prima infanzia, sia con la attiva-
zione dei tavoli tematici di lavoro partecipati
dalle strutture regionali competenti dell’Assesso-
rato alla Solidarietà e dell’Assessorato alle Poli-
tiche della salute per l’analisi dei costi storici su
un campione di strutture, prima, e per la defini-
zione dei costi standard in relazione ai requisiti
minimi di cui al Regolamento Regionale n.
4/2007;

- per quanto concerne i servizi di cui al suddetto
Regolamento, a carattere semiresidenziale e resi-
denziale per minori, per persone con diverse abi-
lità, per donne e adulti in difficoltà, nonché per i
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servizi a ciclo diurno per la prima infanzia, il pro-
cesso propedeutico alla definizione di tali tariffe e
il relativo studio di fattibilità non è ancora con-
cluso;

- sono state notificate alle strutture regionali com-
petenti le ordinanze di diffida che il TAR Puglia -
Sede di Bari ha emesso in data 18.11.2008 per la
Regione, nonché ulteriori ricorsi formulati da
soggetti privati, gestori di residenze sociosani-
tarie assistenziali per anziani, contro la Regione
Puglia per l’inadempienza rispetto al termine dei
180 giorni dalla entrata in vigore del Regola-
mento Regionale n. 4/2007, che determinano il
carattere di urgenza del provvedimento di appro-
vazione da parte della Giunta Regionale delle
tariffe regionali di riferimento per le strutture
residenziali delle tipologie delle ricorrenti;

- con ordinanze n. 264, 265 e 266 del 4.12.2009 del
Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia
- Sezione Seconda, per l’esecuzione delle sen-
tenze n. 822, 819 e 821 del 3.04.2009, per i ricorsi
n. 300, 299 e 296 prodotti dalla Cooperativa
SALA, per le strutture RSSA Adriatica operanti
in Bari, Adriatica II operante in Bari, Nuova
Fenice operante in Noicattaro, sul ricorso numero
di registro generale 296/2009, è stato nominato il
Commissario ad acta per l’esecuzione delle succi-
tate sentenze avverso il silenzio-inadempimento
opposto dalla Regione Puglia all’atto stragiudi-
ziale di diffida e messa in mora, volto alla conclu-
sione del procedimento di determinazione delle
tariffe spettanti alle residenze sociosanitarie per
anziani, di cui all’art. 32 del Regolamento Regio-
nale n. 4/2007;

- la tariffa di cui all’articolo 32 del Regolamento
Regionale n. 4/2007 è da intendersi quale contro-
prestazione economica per i servizi erogati
mediante titolo di acquisto, nonché riferita agli
accordi contrattuali e ai rapporti convenzionali
e/o di accreditamento dei servizi ivi regolamentati
con gli Enti locali, gli ambiti territoriali sociali, le
Aziende Sanitarie Locali e le strutture periferiche
delle amministrazioni centrali titolari degli speci-
fici interventi rivolti alle persone di cui allo stesso
Regolamento, anche in regime di compartecipa-
zione da parte degli utenti;

- secondo quanto previsto al comma 2 dell’art. 32
del Regolamento Regionale n. 4/2007, la determi-

nazione delle tariffe regionali di riferimento
dovrà tener conto dei seguenti criteri:
a) costo del servizio in relazione ai contenuti ed

alle modalità di erogazione, sulla base di para-
metri medi regionali desunti da apposite ana-
lisi di mercato;

b) caratteristiche strutturali, organizzative e pro-
fessionali del soggetto accreditato;

c) grado di complessità della prestazione, ovvero
esigenza di personalizzare la prestazione in
relazione a specifiche situazioni di bisogno;

d) esigenza di promuovere e facilitare il consumo
di determinati servizi, nella platea dei poten-
ziali utenti beneficiari.

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1746
del 23 settembre 2009 è stato approvato uno spe-
cifico studio di fattibilità per individuare la succi-
tata tariffa in maniera differenziata e specifica per
le diverse tipologie di servizio e relativi requisiti
previsti dal Capo III “Strutture per Anziani” di cui
al Titolo V del Regolamento Regionale n. 4/2007,
artt. 62, 63, 64, 65, 66, 67, sulla base dei costi
reali per il funzionamento di tali servizi, così
come rilevati presso un campione di strutture già
operanti, sia di titolarità pubblica che di titolarità
privata, secondo criteri di legalità e sostenibilità,
compresa la garanzia dei diritti del personale ivi
impegnato, e sulla base dei costi connessi alla
applicazione degli standard di cui al Regola-
mento;

- il suddetto studio di fattibilità è stato elaborato in
esito alla attivazione di un tavolo specifico con le
principali associazioni di categoria in rappresen-
tanza dei soggetti gestori, e in particolare
ASSOAP, UNEBA, AIOP, LegaCoop - Coopera-
tive sociali e ConfCoop - Federsolidarietà, per la
definizione dello studio di fattibilità, sulla cui
base predisporre i necessari e successivi provve-
dimenti per l’approvazione delle tariffe di riferi-
mento regionale, cui dare apposita copertura
finanziaria con riferimento alla quota delle rette
giornaliere pro capite a carico del SSR;

- la citata Deliberazione di Giunta Regionale n.
1746 del 23.09.2009 che ha approvato lo studio di
fattibilità per la determinazione delle tariffe di
riferimento regionale per le strutture residenziali
per anziani, in relazione ai tempi di predisposi-
zione della nuova programmazione sociale trien-
nale di ciascun ambito territoriale, e vista la
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necessità di assicurare la piena sostenibilità finan-
ziaria e organizzativa delle nuove tariffe regionali
di riferimento, dispone che le nuove tariffe trove-
ranno applicazione a partire dal 1 gennaio 2010, e
comunque subordinatamente al rispetto delle
intese Stato - Regioni per il rispetto del patto di
stabilità interno e del piano di rientro del debito
per la spesa sanitaria a carico del FSR;

- la citata Deliberazione di Giunta Regionale n.
1746 del 23.09.2009 ha disposto, inoltre, che le
stesse tariffe di riferimento regionale, visti i
metodi di calcolo applicati nello studio di fattibi-
lità oggetto del citato provvedimento, si appli-
chino esclusivamente per le prestazioni erogate
da strutture residenziali per anziani autorizzate in
via definitiva e adeguate agli standard strutturali,
funzionali e organizzativi di cui al Regolamento
Regionale n. 4/2007 e s.m.i., escludendo dal
campo di applicazione delle nuove tariffe le strut-
ture ancora operanti in regime di autorizzazione
provvisoria ovvero in applicazione degli standard
strutturali e organizzativi di cui al precedente
Regolamento Regionale n. 1/1997, cui il SSR
continuerà ad applicare le tariffe previgenti.

Considerato che:
- volendo in ogni caso definire un percorso di con-

fronto, sia pure in tempi serrati e con modalità di
sintesi, tra Regione Puglia e l’ANCI Puglia, in
rappresentan dei Comuni pugliesi, l’Assessore
alla Solidarietà e la dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione sociosani-
taria hanno provveduto, con nota prot. n.
r_puglia/AOO_146/000230 del 18 gennaio 2010,
ad informare il Presidente dell’ANCI delle deter-
minazioni da assumere. e delle modalità seguite
per la determinazione delle tariffe regionali di
riferimento; è stato inoltre svolto, in data
25.01.2010, un incontro per la discussione dei
sopra citati criteri applicativi delle tariffe e, in
data 26.01.2010 l’ANCI ha fatto pervenire una
dettagliata nota di rilievi e contributi ai fini della
definizione delle modalità di applicazione delle
tariffe;

- la applicazione delle tariffe di riferimento regio-
nale deve intendersi come applicazione della
tariffa massima di riferimento per gli standard
strutturali e organizzativi definiti dalla normativa
regionale vigente, rispetto a cui viene determinata

la quota a carico del SSR per i posti letto oggetto
di convenzioni ovvero accordi contrattuali con le
ASL di riferimento, e rispetto alla quale i Comuni
possono operare con procedure negoziali, e fermo
restando il rispetto dei requisiti minimi di cui al
Reg. R. n. 4/2007, al fine di individuare quelle
economicamente più convenienti;

- la applicazione retroattiva al 1° gennaio 2010
delle nuove tariffe di riferimento regionali
oggetto del presente provvedimento pone ele-
menti di criticità connessi alla copertura finan-
ziaria non prevista dei conseguenti oneri per i
soggetti pubblici convenzionati e alla spesa
aggiuntiva che i soggetti gestori riverserebbero
sulle famiglie degli utenti che privatamente acce-
dono alle medesime strutture;

- i Piani sociali di Zona degli Ambiti territoriali non
risultano alla data odierna tutti approvati;

- i PAL delle ASL Pugliesi sono in corso di appro-
vazione secondo le procedure previste dalla nor-
mativa vigente;

- la copertura finanziaria dei maggiori oneri a
carico del SSR per la integrazione della quota
sanitaria delle rette per le Residenze Sociosani-
tarie Assistenziali sarà determinata con risorse
aggiuntive attraverso la programmazione finan-
ziaria di cui al DIEF 2010 e che, lo stesso, non è
ancora stato approvato dalla Giunta Regionale;

- sulla scorta delle rilevazioni e delle analisi con-
dotte sui costi reali delle strutture residenziali già
operanti e sulle prestazioni dalle stesse erogate, è
stato possibile evincere significative economie di
scala conseguibili in strutture con un numero di
posti letto superiore alla dimensione minima per
modulo, pari a 30 p.l., e che, pertanto, l’applica-
zione delle tariffe regionali di riferimento per l’u-
tenza finale, così come della quota sanitaria rim-
borsata dal SSR per le strutture con esso conven-
zionate e della quota sociale eventualmente a
carico del Comune, ove sussistano le condizioni
socioeconomiche dell’utente prescritte dal rela-
tivo regolamento per la compartecipazione finan-
ziaria, dovrà avvenire considerando che la tariffa
regionale di cui all’Allegato A della Del. G.R. n.
1746/2009 è ridotta di una quota non inferiore al
10% per strutture con n. 2 moduli organizzativi, e
almeno del 15% per strutture con n. 3 o più
moduli organizzativi della medesima tipologia di
struttura.
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Tanto premesso e considerato, si ritiene oppor-
tuno, pertanto, proporre con il presente provvedi-
mento, la approvazione in via definitiva delle tariffe
massime regionali di riferimento per persona pro
die riferite alle strutture residenziali per anziani di
cui al Regolamento Regionale n. 4/2007, così come
determinate a seguito di apposito studio di fattibilità
approvato con Del. G.R. n. 1746/2009, e così come
di seguito riportate:_________________________
Rif. Denominazione Tariffa regionale
normativo struttura per persona al giorno_________________________
Art. 62 Comunità alloggio a 64,72

p.l. 12_________________________
Art. 63 Gruppo appartamento a 44,09

p.I. 6_________________________
Art. 64 Casa alloggio a 31,26

p.l. 20_________________________
Art. 65 Casa di riposo a 37,89

p.l. 30_________________________
Art. 66 Residenza Sociosanitaria 

Assistenziale a 92,90
p.l. 30_________________________

Art. 67 Residenza Sociale
Assistenziale a 62,51

p.l. 30 _________________________

Ai fini dell’applicazione delle suddette tariffe
regionali di riferimento, si specificano i seguenti
indirizzi attuativi:
- le tariffe regionali di riferimento sono da inten-

dersi come tariffe massime di riferimento per 1
modulo della struttura, rispetto alle quali viene
determinata la quota a carico del SSR per i posti
letto oggetto di convenzioni ovvero accordi con-
trattuali con le ASL di riferimento, e rispetto alle
quali i Comuni possono operare con procedure
negoziali, e fermo restando il rispetto dei requisiti
minimi di cui al Reg. R. n. 4/2007, al fine di indi-
viduare le tariffe economicamente più conve-
nienti praticate dai soggetti gestori;

- le tariffe regionali di riferimento sono applicate
solo per le strutture residenziali che siano in pos-
sesso di autorizzazione definitiva e di tutti i requi-
siti strutturali e organizzativi di cui al Reg. R. n.
4/2007, e che siano dotate di carta dei servizi, da

esporre e portare a conoscenza di tutti gli utenti e
i rispettivi nuclei familiari;

- le tariffe regionali di riferimento trovano applica-
zione dalla data di entrata in vigore del presente
provvedimento, previa graduale rinegoziazione
della retta versata dai nuclei familiari degli utenti
ovvero ridefinizione degli eventuali rapporti con-
venzionali con i Comuni in essere, previo espleta-
mento di procedure negoziali per l’individua-
zione di tariffe economicamente più convenienti,
fermo restando il rispetto dei requisiti minimi di
cui al Reg. R. n. 4/2007; in tal senso si intende
modificata e integrata con il presente provvedi-
mento la Del. G.R. n. 1746/2009 con riferimento
alla data di entrata in vigore e di applicazione
delle tariffe di riferimento regionale ivi indicata;

- ai fini della applicazione delle tariffe massime di
riferimento regionale per i posti letto di strutture
sociosanitarie oggetto di convenzione ovvero di
accordo contrattuale con la ASL di riferimento, la
quota sanitaria, pari al 50% della retta praticata,
sarà applicabile solo successivamente alla appro-
vazione del DIEF 2010 da parte della Giunta
Regionale, al fine di assicurare la necessaria
copertura finanziaria alla spesa aggiuntiva pre-
vista, e comunque successivamente alla revisione
e aggiornamento delle convenzioni ovvero degli
accordi contrattuali tra ASL e soggetti gestori; in
ogni caso l’applicazione delle tariffe massime
regionali di riferimento non è retroattiva;

- al fine di tener conto delle accertate economie di
scala conseguibili in strutture di media e grande
dimensione, rispettivamente per almeno 2 e per
almeno 3 moduli di ciascuna struttura, i soggetti
gestori delle stesse strutture definiscono le rispet-
tive rette tenendo conto di una riduzione della
tariffa massima di riferimento di almeno il 10%
10% per strutture con due moduli abitativi e orga-
nizzativi, e di almeno il 15% per strutture con tre
o più moduli;

- abbattimenti delle tariffe praticate in misura supe-
riore a quanto sopra riportato, in relazione alle
economie di scala, ovvero incrementi delle stesse
rispetto a quelle massime di riferimento regio-
nale, dovranno essere adeguatamente motivati
all’utenza finale, e, comunque, subordinati al
pieno rispetto delle norme sui contratti di lavoro;

- a tariffe diverse da quelle di riferimento regio-
nale, supportate dalla erogazione di prestazioni
aggiuntive di carattere alberghiero e sociale,
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eventualmente praticate dai soggetti gestori, pre-
ventivamente richieste e concordate con l’utente e
descritte nella carta dei servizi della struttura inte-
ressata, non si applica il proporzionale incre-
mento della quota sanitaria a carico della ASL
titolare dell’accordo contrattuale, non potendo la
quota sanitaria superare il 50% della tariffa di
riferimento regionale già fissata per le strutture di
cui all’art. 66 del Regolamento Regionale n.
4/2007, vista la definizione del fabbisogno e della
connessa spesa su base regionale, con articola-
zione provinciale;

- i Comuni e le Asl che definiscono rapporti con-
venzionali ovvero accordi contrattuali con le
strutture, rispettivamente sociali e socio-sanitarie
oggetto del presente provvedimento, sono tenuti a
richiedere annualmente ai soggetti gestori la
documentazione attestante la regolarità contribu-
tiva per le stesse strutture.

Alla luce di quanto fin qui premesso, considerato
e definito in termini di indirizzi attuativi, si propone
alla Giunta Regionale di approvare, con la presente
proposta di deliberazione, le tariffe per i servizi
residenziali per anziani di cui al Regolamento
Regionale n. 4/2007, così come determinate con lo
studio di fattibilità approvato con Del. G.R. n.
1746/2009 e sopra riportate.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di nature finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione degli Assessori propo-
nenti il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare, sulla scorta di quanto già contenuto
in Allegato A alla Del. G.R. n. 1746 del
23.09.2009, te tariffe regionali di riferimento per
le strutture residenziali socio-assistenziali e
sociosanitarie per anziani di cui al Reg. R. n.
4/2007 come di seguito esposte:

_________________________
Rif. Denominazione Tariffa regionale
normativo struttura per persona al giorno_________________________
Art. 62 Comunità alloggio a 64,72

p.I. 12_________________________
Art. 63 Gruppo appartamento a 44,09

p.I. 6_________________________
Art. 64 Casa alloggio a 31,26

p.I. 20_________________________
Art. 65 Casa di riposo a 37,89

p.l. 30_________________________
Art. 66 Residenza Sociosanitaria 

Assistenziale a 92,90
p.l. 30_________________________

Art. 67 Residenza Sociale 
Assistenziale a 62,51

p.l. 30 _________________________

- di approvare che le stesse tariffe di riferimento
regionale, si applichino secondo gli indirizzi
attuativi riportati in narrativa e che qui si inten-
dono riportarti integralmente;

- di prendere atto che per le prestazioni erogate da
strutture residenziali per anziani ancora operanti
in regime di autorizzazione provvisoria ovvero in
applicazione degli standard strutturali e organiz-
zativi di cui al precedente Regolamento Regio-
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nale n. 1/1997, il SSR continuerà ad applicare le
tariffe già applicate alla data del 31.12.2009;

- di approvare la modifica e integrazione alta Del.
G.R. n. 1746/2009 con riferimento alla data di
entrata in vigore delle tariffe di riferimento regio-
nali oggetto del presente provvedimento, che non
deve intendersi retroattiva; le tariffe di riferi-
mento si applicano a partire dalla data di pubbli-
cazione sul BURP del presente provvedimento e,
in ogni caso successivamente alla revisione e
aggiornamento dei rapporti convenzionali ovvero
accordi contrattuali in essere;

- di rinviare alla approvazione con provvedimento
di Giunta Regionale del DIEF 2010 per la appli-
cazione della quota sanitaria a carico del Servizio
Sanitario Regionale aggiornata in relazione alla
applicazione delle nuove tariffe regionali di riferi-
mento, al fine di assicurare la copertura finan-
ziaria alla maggiore spesa per l’anno 2010,
secondo quanto specificato negli indirizzi attua-
tivi esposti in narrativa, che qui si intendono inte-
gralmente riportati;

- di rinviare a successivi provvedimenti della
Giunta Regionale la approvazione degli altri studi
di fattibilità per la definizione delle tariffe delle
altre strutture e degli altri servizi per minori,
prima infanzia, persone con diverse abilità, adulti
e donne in difficoltà, di cui al Regolamento
Regionale n. 4/2007, nonché per la approvazione
definitiva delle stesse e per la definizione delle
ulteriori modalità applicative delle tariffe regio-
nali di riferimento sempre previa intese con
l’ANCI;

- di inviare la presente deliberazione al Servizio
Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 febbraio 2010, n. 280

Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 -
artt. 18 e 19, e Delibera G.R. n. 1875 del 13
ottobre 2009 - Avvio procedure per l’esercizio dei
poteri sostitutivi nei confronti degli Ambiti terri-
toriali sociali inadempienti.

L’Assessore alla Solidarietà, dr.ssa Elena Gen-
tile, sulla base dell’istruttoria espletata dalla diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

Considerato:
- L’art. 62 comma 3 della legge regionale 10 luglio

2006, n. 19, introduce l’esercizio dei poteri sosti-
tutivi da parte della Giunta Regionale nei con-
fronti dei Comuni, associati in Ambiti territoriali
sociali per la programmazione e l’attuazione dei
Piani Sociali di Zona, inadempienti rispetto agli
indirizzi regionali di programmazione sociale
nonché in presenza di irregolarità e inosservanze
della normativa regionale;

- l’articolo 18 del Regolamento Regionale n.
4/2007 definisce le attività di verifica regionale
rivolte a garantire la coerenza delle azioni realiz-
zate in attuazione dei Piani Sociali di Zona con gli
indirizzi regionali fissati dalla l.r. n. 19/2006 e dal
Piano Regionale delle Politiche Sociali;

- l’art. 19 del Regolamento Regionale n. 4/2007,
così come modificato dal Regolamento Regionale
n. 19/2008, disciplina le modalità di attivazione e
di esercizio dei poteri sostitutivi da parte della
Regione nei confronti dei Comuni;

- il citato art. 19 prevede prioritariamente che, in
caso di rilevate inadempienze eventualmente rile-
vate nel corso di ordinarie attività regionali di
verifica, la Giunta Regionale, su proposta del-
l’Assessore alla Solidarietà, invita l’Ambito terri-
toriale interessato a provvedere entro un congruo
termine, non inferiore a 15 giorni e non superiore
a novanta giorni, a sanare la situazione che ha
prodotto inadempimento, ovvero inosservanza
degli obblighi normativi e regolamentari;

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1875
del 13 ottobre 2009 è stato approvato il secondo
Piano Regionale delle Politiche Sociali della
Puglia che dà avvio al nuovo ciclo di programma-
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zione, a cui si applicano integralmente le norme
della legge regionale n. 19/2006, i cui effetti
erano stati rinviati, appunto, alla avvenuta conclu-
sione del ciclo di programmazione in corso
all’atto della entrata in vigore della stessa legge
regionale;

- la Regione esercita l’attività di verifica regionale
orientandola al controllo dell’efficacia ed effi-
cienza dei servizi sociali sul territorio, e che il
potere sostitutivo tende ad assicurare che il
quadro normativo delineato con la legge o con atti
governativi, oltre ad essere rispettato, sia anche
applicato ed attuato, nell’interesse generale di
assicurare pari opportunità di accesso alla rete dei
servizi socio assistenziali e sociosanitari a tutti i
cittadini;

- il paragrafo 5.4 “I poteri sostitutivi” del Capitolo
V del Piano Regionale delle Politiche Sociali,
approvato con Del. G. n. 1875/2009, precisa che
la mancata adozione del Piano sociale di Zona
rientra tra i casi di inadempienza e inosservanza
delle norme regionali, cui si applica l’esercizio
dei poteri sostitutivi regionali;

- il paragrafo 3 dell’Allegato A del citato Piano
Regionale delle Politiche Sociali stabilisce che
entro 60 giorni dalla pubblicazione del Piano
Regionale Politiche Sociali 2009-2011, avvenuta
il 26 ottobre 2009 sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 167, l’ambito territoriale redige
il Piano sociale di Zona e indice la Conferenza di
Servizi per la sua approvazione, trasmettendo la
proposta di Piano sociale di Zona agli Enti che
partecipano alla Conferenza di Servizi. Nei suc-
cessivi 15 giorni (elevabili ad un massimo di 30
per provvedimenti di particolare complessità),
dalla ricezione della richiesta di indizione da
parte di tutti gli Enti che partecipano alla Confe-
renza dei Servizi, espletata la fase istruttoria,
viene convocata la conferenza di servizi con la
quale si procede all’approvazione del Piano
sociale di Zona. Se entro 60 giorni dalla pubblica-
zione del Piano Regionale delle Politiche Sociali
2009-2011 l’Ambito non ha indetto la Conferenza
di Servizi, attivandone la fase istruttoria, la
Giunta Regionale diffida l’Ambito ad adempiere
entro i successivi 30 giorni dall’atto di diffida.
Disattesa la diffida, la Giunta Regionale nomina
un commissario ad acta per la predisposizione del
Piano sociale di Zona e la indizione della Confe-

renza di Servizi. La nomina del commissario ad
acta viene effettuata tenendo conto dei principi di
sussidiarietà e di leale collaborazione.

Rilevato che:
- il Servizio Programmazione Sociale e Integra-

zione Sociosanitaria, attraverso le attività del
Gruppo di Assistenza Tecnica alla Programma-
zione Sociale, costituito con Del. G.R. n.
168/2009 e A.D. n. 43 del 16 aprile 2009, ha con-
tinuamente monitorato l’avanzamento delle atti-
vità preparatorie svolte da ciascun Ambito territo-
riale per la programmazione partecipata, la ste-
sura e l’adozione del Piano Sociale di Zona da
sottoporre all’esame della Conferenza di Servizi;

- alla data del 31 gennaio 2010 sono state celebrate,
tutte con esito positivo, le Conferenze di Servizi
per l’approvazione dei Piani Sociali di Zona degli
Ambiti territoriali di Galatina, Mesagne, Maglie,
Ostuni, Lecce, Poggiardo, Troia, Conversano, ed
è in corso di svolgimento la Conferenza di Servizi
per l’approvazione del Piano Sociale di Zona del-
l’Ambito di Gallipoli;

- alla data del 31 gennaio 2010 sono state rilevate
attività in uno stadio avanzato rispetto alla indi-
zione formale delle rispettive Conferenze di Ser-
vizi dei seguenti ambiti territoriali: Putignano,
Gagliano del Capo, Triggiano, Taranto, Barletta,
Campi Salentina, Brindisi, Foggia, Trani, Andria,
Gioia del Colle, Corato, Molfetta, Altamura,
Manduria, Casarano, Manfredonia, Nardò, speci-
ficamente con l’avvenuta approvazione in tutti i
Comuni di ciascun Ambito della convenzione per
la gestione associata con delega al Comune capo-
fila, con l’avvenuto completamento della stesura
del rispettivo Piano Sociale di Zona e con la ado-
zione in corso dello stesso Piano con tutta la
documentazione allegata, con l’avvenuta indi-
zione formale, nella gran parte dei casi indicati,
della Conferenza dei Servizi;

- alla data del 31 gennaio 2010 risultano in ritardo
rispetto all’espletamento di tutte le fasi del per-
corso di concertazione, stesura e adozione del
Piano Sociale di Zona nonché di formalizzazione
dell’associazione intercomunale per la gestione
dei servizi socio assistenziali i seguenti Ambiti
territoriali: Canosa di Puglia, Grottaglie, Marghe-
rita di Savoia, Bari, Cerignola, San Severo, San
Marco in Lamis, Vico del Gargano, Lucera, Mola
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di Bari, Modugno, Bitonto, Grumo Appula, Fran-
cavilla Fontana, Ginosa, Martina Franca, Mas-
safra, Martano, per i quali allo stato non è possi-
bile ipotizzare a breve la indizione della relativa
Conferenza di Servizi;

- l’attivazione della procedura per l’esercizio dei
poteri sostitutivi, con la diffida ad adempiere,
deve intendersi come azione volta ad attivare, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, ogni utile
sforzo da parte dell’Ambito territoriale per lo
svolgimento di tutte le fasi ancora non completate
del percorso per la stesura del Piano Sociale di
Zona e per la adozione dello stesso, al fine della
indizione della Conferenza di Servizi.

Tanto premesso e considerato, si ritiene oppor-
tuno proporre con il presente provvedimento alla
Giunta Regionale l’avvio dell’esercizio dei poteri
sostitutivi nei confronti degli Ambiti territoriali gra-
vemente inadempienti, mediante la formulazione di
una diffida formale ad adempiere entro i successivi
30 giorni dalla pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, per il rispetto dei seguenti
obblighi:
- approvazione nei Consigli Comunali di tutti i

Comuni ricadenti nel medesimo Ambito territo-
riale della convenzione per la gestione associata
delle funzioni socio assistenziali connesse all’at-
tuazione del Piano Sociale di Zona;

- svolgimento del percorso di programmazione
partecipata e di concertazione sulle scelte strate-
giche del Piano e sul sistema di regole unico di
Ambito a supporto dell’attuazione;

- stesura del Piano Sociale di Zona dell’Ambito ter-
ritoriale e adozione dello stesso in sede di Coordi-
namento Istituzionale, con la contestuale assun-
zione degli impegni dei Comuni per il cofinanzia-
mento con risorse proprie del Fondo Unico di
Ambito nonché per il mantenimento della spesa
sociale media del triennio precedente.

La diffida ad adempiere viene rivolta a ciascuno
dei Comuni aderenti ai seguenti ambiti territoriali
sociali:
1 - Canosa di Puglia (gestione associata obbliga-

toria ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),
2 - Margherita di Savoia,
3 - Cerignola (gestione assodata obbligatoria ai

sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),

4 - San Severo (gestione associata obbligatoria ai
sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),

5 - San Marco in Lamis,
6 - Vico del Gargano (gestione associata obbliga-

toria ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),
7 - Lucera (gestione associata obbligatoria ai sensi

dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),
8 - Bari,
9- Mola di Bari,
10 - Modugno,
11 - Bitonto,
12 - Grumo Appula,
13 - Francavilla Fontana,
14 - Ginosa,
15 - Martina Franca,
16 - Massafra,
17 - Grottaglie (gestione associata obbligatoria ai

sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006),
18 - Martano (gestione associata obbligatoria ai

sensi dell’art. 7 della l.r. n. 19/2006). 

La diffida ad adempiere, oggetto del presente
provvedimento, è rivolta ai singoli Comuni del-
l’Ambito e notificata dal Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria al Comune
Capofila, nella persona del Presidente del Coordi-
namento Istituzionale di ciascuno degli Ambiti ter-
ritoriali sopra riportati, che dovrà portare tempesti-
vamente a conoscenza di tutti i Sindaci dei Comuni
dell’Ambito il contenuto del presente provvedi-
mento, provvedendo a convocare apposita riunione
del Coordinamento Istituzionale da celebrare entro
cinque giorni dalla notifica del presente provvedi-
mento.

Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di rin-
viare a successivo provvedimento la ricognizione
degli effetti delle diffide ad adempiere formulate
con il presente provvedimento, per procedere alla
nomina del commissario ad acta che provveda in
via sostitutiva agli adempimenti non osservati a
livello di Ambito territoriale ovvero nei singoli
Comuni inadempienti.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di nature finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del Bilancio Regionale.
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Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Servizio;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente il presente provvedimento, che qui si
intende integralmente riportata;

- di approvare l’avvio del procedura di cui all’art.
19 del Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i.
per l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’art.
62 della legge regionale 10 luglio 2006, n. 19;

- di diffidare gli Ambiti territoriali di seguito elen-
cati, e tutti i Comuni in essi ricadenti, ad adem-
piere, entro 30 giorni dalla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP, rispetto agli
obblighi e alle fasi espressamente previste dalla
normativa regionale vigente e dal Piano Regio-
nale delle Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. n.
1875/2009 per la stesura e l’approvazione del
Piano Sociale di Zona dell’ambito:
1 - Canosa di Puglia, 
2 - Margherita di Savoia, 
3 - Cerignola,
4 - San Severo,
5 - San Marco in Lamis, 

6 - Vico del Gargano, 
7 - Lucera,
8 - Bari,
9 - Mola di Bari,
10 - Modugno,
11 - Bitonto,
12 - Grumo Appula,
13 - Francavilla Fontana, 
14 - Ginosa,
15 - Martina Franca,
16 - Massafra,
17 - Grottaglie,
18 - Martano;

- di demandare alla dirigente del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria la
notifica del presente provvedimento al Presidente
del Coordinamento Istituzionale di ciascuno degli
Ambiti territoriali sopra elencati, che è invitato a
convocare apposita riunione del Coordinamento
Istituzionale per illustrare i contenuti del provve-
dimento medesimo a tutti i Comuni aderenti
all’Ambito territoriale sociale;

- di demandare al Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria il monito-
raggio del lavoro conseguente alle diffide che
sarà attivato in ciascun Ambito territoriale, for-
nendo il necessario supporto tecnico per le fasi e
le attività da svolgere, con il supporto del Gruppo
di Assistenza Tecnica alla Programmazione
Sociale;

- di rinviare a successivo provvedimento della
Giunta Regionale la nomina del commissario ad
acta per quegli Ambiti territoriali e per quei
Comuni che, pur diffidati, dovessero risultare
ancora inadempienti alla scadenza del termine dei
30 giorni dalla pubblicazione sul BURP del pre-
sente provvedimento;

- di inviare la presente deliberazione al Servizio
Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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